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PARTE UFFICIALE
Il numero 4958 dega raccoltà M/Jteiale delle

leggi e dei doeroti del llegno dontiene la so-

guente legge:
VITTORIO EMANUBLE Il

was easzla m me a rza vor.omrì par.r.a massoas
ËE D'ITALIA

B Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :

Articolo mileo. È autorizzato il trasporto ad
apposito ospitolo, cpl n' 42, del bilancio della

guerra pel 1866, delle somme ridiastenon ispese
al 31 dicembre1868 sullo assegnostraordinario
autorizzato colle leggi 28 luglio e 28 dicembre
1867, numeri 3821 eAltl,perla trasformasidne
di armi portatili; e per lo steno oggetto è 44-
toriziått una mgore spegg diþ 8,912,500,
tre mailioni novecento Jodicissila ciWgsecen‡o,
da considerarsi, per gli efetti della sua eroga-
zione in linea amministrativa, edme speia pro-
gressiva indino al ilnale suo compiinento, e da
inscriversi per la concoriente di lire 5,276,000
al capit. 42 del bilãncio 1889, e gérlire637,500
nel bitudelo 1870 de11tiriisteto délls guerrá.
Ordiniamo che lapresente,munita del sigillo

dello Sfato, sia inserta nella raccolta afBoiale
delle leggi e dei dècreti del Regno d'I¾man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare coma leggd dello Siito.
Data in Firenze adðì 21 marzo 1869.

VITTORIOEMANUELW.
E. Baarord-VHLE.

Il numero 4945 della raccolta officiale della
i eõ decretidelltogno confiene il seguente

VITTORIO BRANUELE R
PER JEAEIA DI DIO E PER VOI.ONTA DEI.LA SABIONE

RE D'ITAIJA

Veduti gli articoli 68, 64, 65 e60 de0s legge
per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nu-
mero 4513; e la tabella auftensavi della cirooscri-
zione territoriale dei collegi elettorafi;
Veduto le istanze del comune di Montelupe

Florentino , ond'essere costituito sezione del

collegio eleitotale di Empoli, n. 173, separa-
tamente da quella del collegio stesso, detta di

Empoli, enifu sino äd oiâ än'Ifõ;
Coniiderandö clie fa ðiii£anza cEe sepãža

Montelupo e suoi circostanti casali da Empoli
variada7 a 12 chilometri; che malagevole riesce
a quegli elettori rechrei al capoluogo della se-

zione piincipale, dovendo percorrere Innghi
tratti di strada montuosi interrotta dal tor-

rente Turbone, il cui guado alcune volte si
rende pericoloso;
Noverandosi nel comune stesso piùdi 40elet-

tori inscritti;
Uditail Consiglio delministfia
Sullapropostadelministro sOrio di Stato

per gli affäri de1Finterno;
Abbiainó decretaté e decretismo :

Articolo mico. R comune di Montelapo Fio-
rentino costituirà d'ora in ¢oi una sezione ae-
parata del collegio di Empoli, n. 170, don éédé
nel capoluogo del comune stesso.
Ordinismo ohe il presente decrefó, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolig
tafficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chhmque spottidiosdervarlo
é di farlo osservare.
Dato a Firgnzeaddì 7 marsp 18ß9.

VITTORIO EMAhlELN.
8. Carstu.

nowneo aus genaidemitaW4.0aatte
kýgiëAeg¿¾¾reillehåndosiseë¿gåegùenge
Rec¥e¢o:

VITTORIO EMANUELE B
*sa enun ma me r I am.m usansa

Balla proposta del ministro delPinterpo,
Vista la deliberazione emoseg dal Doesiglió

þrovinciale di Milana nelPadanadia del 18 set-
tembre 1866, e quélle del Consigli,edmanalf di
Sacconigo e Borsano, in diti 13'gennaîo es
màggd 1867;
Visto l'ärticolo 14 cÌella legge sulfainmini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e dearetiäma:
Art. 1. A partire dal 1• mäggië 1869 il e -

mune di Borsano & sopþresso ed unito a quelló
di Säcconagd.
Art. 2.Fino alla costituzionedelnovellaCon-

siglio comunale di Sacconago, cui si procedera

tense-dei-comuni sovr-•-Woontinueranna
nelPeser.cisio delle, loro attribuzioni, sua enre-
ranno di non prendere delibeMoni che possano
viqglare Pazione del futuroConsiglio.
Ordifildino élie ilprosenté decritó, inónito del

sigillo dello Stato, sia insertanens raccolta uf.
ficiale delle leggi e dei decrdti del Regno d'Ita-
lia, mandandd a chiunque sýetti di osservarlo
é di farlo ossertare.
Dato a Firenze addì 28 feihraio 1869.

VITTORIO EMAEÃlELE.
G. CREETA.L

11RNMeVO AÛÊÛ Ñ¢Ña raggoÎ$$ IOidig ÑdlÎ0
leggi e dei decreti del contiene il se-
gnente accreid: · >

vrrroatodu
sua siit!A si sto «saa voküsri str.r.a adsross

R D'ITAIJAM
Balla pioposta del ministre(dell'inteixo;
Vista la deliberazione emeeg dàl Consiglio

"provinciale di Milano nelfadtilikuzadel 13 seG
¢mbre1866, e quelle dei Go comungli di
Sarañas é Dessins Ferrara, imßata 25 gennaio
1887; M

Visti g3i artibolf 18 e 14 cle% liggiin:1Ì'Am-
ninistrazione comunaleeprovinciale, in¾táÄG
naizó 1865, allegato A ,
Abbiamo decretato e decretlapo:
Art. 1. A partire dal 1'maggioventdro11co-

Art. 2.Fino alla costituzionedel govello Odd-
bglio comunale di Báronno, cui si procederks-
þarà del prefettoðella provineis in baio älld di-
‡ualilistdaminitiistrative,riförigate,Jélquààto

il sopÿresso cómiine di þassing Fä-
a horma del 2° chintia déll'artiëõki i7

ella legge succitata, y attheti.Balip¾ianze
ei comuni sovracoenaati continueranno nelPo.
hercisio delle loro attribtizioni; ma enreranno di
on prenderà deliberazient áhè pdataño vinco-
Pázioñé dël fúturoCNglid.

Ordhilasiiò che il prBEGÉt0 00Cr0(0, EÊHiilŠŠ
aatsigilldålió Ståle, sia iitterto nelia snooolta.
infilaisie delle leggi e dei adereti del Regno
'Italia, alandando a chiamine.spetti di osser-
varlo edi krlo osservare.
Dato a Firenze addì 28 febbraio 1869.

VITTORI(FEEKNUELE.
6. Camrzw.

dei decreti delRegno centiene il seguente

VITTORIO EMANUR R.
FEE ØÈAÑR BTWW X PERTŒÒÑfiÒÊEi ÅÃžÑOgg

RB D'ITALIA
Splia proposta del ministro delPu(terno;
Vista la gegbarazione emessa

_

dal Consiglio
comunale í Pugnolo nell'adunanza Rel 1• no-
fembre 1868, e quelli del dónsigÏIõ þrokiaÌe
di Creñona, in data 28 dicembre sucbessivo;
Vistd il precedente Nostradecreto in data 24

maggio dpllo stesso anno, pelqua icomuni
di Celld bati, Dosso de' Füfi, San 1.orenzo
Mondidsrf e Pugnolo fuiono iidniti fa na solo ;

Visto l'articolo 176 della legge sull'ammini- "
strazione comunale a provinciale, in data 20
marzo 1886;
Alibiamo decretato e decretismo:
Articolo saido. 11 channe di Pugnolo è auto-

rizzato a trasferire la sede degli uffizi munici-
pali nella bdigata di Gelld Dati, dalla quale as-

pumera d'ord innanzt la sui denominazione.
Ordiniamo che 11 presente doctefh, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiále delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mankamln achiunque spetti di osservarlo
e di farlo deservare.
Däto a Firenze addi 28 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. Omsta.r.

8. M. degnavasi fare, 14 seguenti nomine nel
ßno Equestre Ordiste della'0otons d'Italia:

15, 17, 21 marzo 186ti:
A grand'àfilzlale:

fácliik enini. Cald, ao Sta
dente del Consiglio ad

A conµnendatore :

Bianchi car.Celestino, deputatoal Parlamento
Nasionale.

Ad nfHuinH:
NiccariAntonio, sindaea di Clifuggia;
8 inbla matohese Federico C¢stanzo, Belgio

era di Legazione ¡
F et car. avv. Gingeppe, direttore esþ0

di Dittaione nel Ministero degli affari esterf.
A cavalieri:

Balla avv. Sante, deputato al Parlamento Ña-
kionälè •

ViftAldnio, agente consolare italiano a Fi-
ladelfla ;
Casati cav. C. C.
Sulla pr osta del ministro della guerra per

decreto in 15 marzo :

- A cavaliere :

me

n b co ca o nel reggi-

Sulla proposta del ministro della marina per
dierëtlm iliifáWW 2I insão:

A cavalieri:
Merlo Carlog tenente dr ygscello nella ex-ma-

rina de1Ìe bite Sicilie, al riposo;
Cotta Carlo Camillo, tipografo.

S. M. pulla proposizione del ministro della
guer2ã ha fåtto le a äiti nomine e disposi-
asom:

Con RR. decreti del 15 marzo.1869:
Mainardi Silvestro, sottotenente nello stato

maggiorb delle piazze, aþplídaf6 al Cómando

militare della provincia di Coneo, colÍocáto in
aspettativa per infermità temporarie non pro-
Tenienti dal servizio;
Sinieone Giacomo, furiere nel reggimento

cavalleggierid'Alessandria,nominatoguarc)armò
nello stato niaggioie delle piazze;
Silvestri Tobia, sergente nelbattaglione Figli

di Efilitári in 3faddalosii, id. id.
Albano Francesco, furiere maggiore nella

Real Casa invalidi e compagnie veterani di Na-
po

a i Giuse , furiere maggiore de
4 reggimento bersagh i, ii. id.
Carolei Francesco, furiere nel 2 regg. arti-

gliería, id. id.
Grassini Ceãsre, furierenel 84•regg. fanteríá,

id. id.
Con 11,15. decreti delli 21 marzo:

Pignocco Pietro, capitano nello stato mag-
gipre delle piazze, in aspettativa per riduzione
di corpo, richiamato in servizio effettivo;
Valentino Afichele, luogotenente id., id.
Bolioni Alfonso, capitano nello stato mag-

giore delleprazzo,applicato al Comandemilitare
della provincia di Gequya,,collocato in aspett>
tiva per infermith tealporarie non provenienti
dal servizio ·
Della ViÀa Tommaso , luogotenente ËeÍlo

statomaggiore delle piazze,,applicato al Co-
mando militare della provincia di Bologna, :(-
mosso dal grado e dalPimpf in gegqigt
parare di un Consiglio di disotp na. r

8. M. sullaproposta del ministro dells guet-
rsliä fattä le heglienti nomine e disýbstiionii

Coþ Rif d&eti del & Iñarzo 1869:
liio disconto, sottotenentene162*

giiäþnfo di fúàteris, collocàio in isfétfativi
infermità temporarie non proveñienti dal

C Ginseppe, Inogotenente nel 2* rg-
mento di fanterla, 18, per sospensione dalPim-

erghili Pirro Proto; clapitand nel $1" rega
gigtento di fdufkig, disputato dgl servitie in
seguito a volontárig dimissione;
Pilas Catio, luogotesiénte tel cotgó di ani-

kathiettazione, rivocato dilPim¢ieg6 is seguito
aparare di un Consiglio di discipling od dura
messo a far valere i suoi titoli ec. ec.;
Øntions 6atvitoraçsottotenente in aspettáti-

va, id. id. id.
CorrRR. decreti delr11 marzo 1869:

Clerici di Boccaforte cat. Carlo, luogotenen-
te colonnellonel 1° reggimento di fanteria tol-3
locato in aspettativa per infermitä temporarie't
non pyorenienti dalgervisio;
Badessi Tetnistoele; luogotenentenel 29*.reg-

gimento fanteria, id. id.
Faostipi Federico, yttotenente nel 69•id.,

id. in se);oito a sua domanda per motivÏ di fa-

APPENDICE
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Storia degli stadt del dritto internazio-
nale id Italia, deWS@g. AUGUSTO ŸIERANTONI,
prof. di dritto internarionale e costituzionale neRa
R. l7niversità di MbÑ¢No. (Modena, 1869).

I.

Il prof. Pierantoniha testèpubblicato un libro
contenente la storia degli studi del dritto inter-
nazionale in Italia.
L'egregio autore, dopo altripregevoli suoi la-

vori, Paltimo de' quali sul Progresso del dritto
pubblico e delle genti, ha trattato ora con utilis-
simo intendimento di una materis, la cui im-
portanza cresce sempre più ne'giorni nostri,
tanto nel giro della speculazione, che in quello
della pratica. Di fatti il principio di nazionalità
oggi è divenuto opefativo ed efficace, perchè i
fatti sociali e naturali che formano le condizioni
esteriori della nazionalitå sono ormai più o

meno sentiti nella coscienza delle moltitudini
cui si riferiscono. Pertanto gli uomini mossi da
questa coscienza dicomunità morale e materiale
vanno in Europa scomponendo le aggregazioni
artificiali che li tenevano costrettio per propria
ignavia o per altrui prepotenza, e si volgono ad
associarsi in libere nazioni.
Ora, siccome saviamente notò il Vico, le dot-

trine cominciano da quando cominciano lema-
terie che trattano, perciò oggi la scienza del
dritto internazionale, ossia la teoria del fatto

progrediente sotto i nostri occhi, va crescendo
anch'essa d'importanzaeoccupa ormai un luogo
eminente nelle scienze sociali, e gli studiosi con
particolare cura vi attendono.
E dovea essere ben naturale che l'Italia, dove

gl'interessi nazionali sono stati più lungamente
e più crudamente oltraggiati, avesse con mag-
giore energia risentito la propria nazionalità
avendone coscienza piii scolpita, più efficace, e
quindi avesse dovuto operare secondo l'impulso
di questa coscienza sia ricostituendo la sua na-

zionalità, sia dettando il principio e le regole
del giure internazionale, avesse insomma dato
l'edifloante spettacolo di un gran fatto e di una

grande teoria a beneficio del comune incivili-
mento degli uomini.
E sebbene sia cota biasiipérole" rioordarà i

propri vanti passati per colui che ord si sta.ne-
ghittoso, pure non mi parb che disconvenga
parlarne a chi neprende argobentopermettersi
con Jena maggiore nell'intraþrehó lavoro.
Portanto io credo esser lecito e not Italiáni

ricordare quanto facemmo e col pensiero e con
l'azione per questoprincipio dinazionalità, þur-
chè sempre pita ci animassiiho a perseverare e

a progredire in questi propokiti tanto per van-
taggionostro che per quello degli altri.
Per le brevi considerazioni predette restig as-

sai meritamente lodato ilrecqnte libro delPegre-
gio prof. Pierantoni, nel qualeappunto si dimo-
Stra il primato italiano nellq studid del drittà
internazionale, e se ne raccomanda lo studio
maggiore. Now seguiremo il chiaro autore nella
particolare trattazione del grave argomento,
perocchè lo vietano gliangustilimitidi un arti-
colo bibliografico. Però fermandoci ai punti
principali diremo come Pantore abbia divido
l'opera sua in sei capitoli. Nél primo de' quali
seguendo Popinione piil autorevole afferma es-
sere cominciata nel secolo XVI la scienza del
dritto internazionale. E ben a ragione, perocó¾
allora per la pace di Vesfalia furono ricono-
sciute le relazioni giuridiche di eguaglianza tra
gli Stati. E siccome la teoriaviene sempredopo
il fatto, in quell'epoca appunto Alberico Gentili
BCrÏ88e il suo libro Sulla guerra. Egli fuunesule
italiano dimorante in Inghilterra, e daquell'isola
potè osservar meglio il gran mutamento cagio-
nato nelle relationi tra gliStati d'Europa, onde
il nostro chiaro autore ben dice delPopera
di lui che non poteva uscir tutta da mente in-
glese e protestante nè tutta da mente italianae
cattolica; ma che doveva e68970 efŸ0tŠØ dBIIS
congiuntura dell'ingegno nostrano erudito negli
studi della giurisprudenza e della prevalente in-
fluenza britannica.
Ilmeritoprimario del Gentili ègiustamente ri-

posto dal nostro autore nell'aver lui trattato dei
rapporti tra gli Stati senza tener conto de' det-
tami teologici, come ugualmente il Machiavelli
nello stesso secolo ebbe a fare scrivendo di po.
litica senza preoccuparsi della teologia. Le quali
innovazioni de' due illustri italiani furono con-

seguenza naturale di quella rivoluzione pefla

quale, qeasato il periodo politigoni , ossia di
prima f#rma zion sociale, nel quale in tutti i tempi
e in tutti i luoghiprevalo la forzÃ reli osa; viene
asorgefeil.IAicatoindipendentadallmagistero
jeratico. Quasi contemporaneo del Gentili fu il
Bello di Piemonte, il quale scrisse pure delle
relazioni gintidiche in esso di guerra, e la sús
opera ragionetðlmente comparte in quel paese
che nello.stesso secolo XVIcominciò (nella pra-
4ente politica di equilibrio tra i potentati si-
gnoreggianti in Italia, e che dovea qtiindi porre
grandishimo interesse alle regole sili rapporti
tra gli Stati.

11 secondo,,capitolo, stolte le ragioni per le
quali lo scienza internazionale nonf notevoli
progresti nel secolo Ivn, vien notando lo risve-
Blio degli studi italiani nel secolo XVm. Nel
qualeseristeroconpensiero orWd ilGaliani
Sui driffide' neutrali in¢enspo di gderrae l'A-
zuni ßs! dritto marittimo d'Europa.i
Nel termoscapitolo sono a grandi tratti segna,

lati i mutamenti sociali del secolo presente, e
quindi Pantore si ferma ad esporre le dottrine in,
ternazionali de' due eminenti italiani Pellegrino
Rossi e Gian Domenico Romagnosi. Dipoi ri-
corda l'opera di Rocco sul dritto internazionale
piiváld, come anche accennaall'operettadi Luc-
chesi-Palli sul dritto marittimo.
Nel quarto capitolo l'autore pren$e le mosse

dall'annomemorando 1848 e discorredellanuova
ára di dritto internazionale. E veramente que-
sta disciplina si era prima più preëenupata del
rapporti interstatuali, considerandosi allora lo
Stato come unico regolatore e rappresentante
di tutti i dritti de' cittadini. Quando perð per
iia dei progressi contemporanei si venne a di-
stinguere lo Stato dalla nazione, riconoscendosi
la superiore importanza di questa, allora può
dirsi nato il vero dritto internazionale, il quale
inentre da una parte fu posto come fondamento
legittimo dello Stato, dall'altro fu indirizzato a
trattar meglio dei dritti internazionali de' pri-
Tati ipdipendentemente dalle relazioni intersta-
taali.
Nel libero Piemonte, dove appunto sig limen-

tava il fuoco sacro che poi divampando distrusse
gli ostacoli contro la nazionalità italiana, e pre-
cisamente nell'Ateneo torinese per opera di un
illustre esule napolitano fu inaugurata una

nuova scuola di dritto internazionali.

Ñfat½g gypf. ¾andai fatikprimo che a fon.
damento del dritto internazionale pose la co-

scienza della nationalità, il gentidientó che ella
acquistadi semedesima e che la rende' capace
di.cêstituirsial di dentro e di.manifestarsi al di
fuori.
Così il ch. pthf. Mannini inveoe di seguire gli

erramenti di doloro i guali avevano ricercato
indarno or nella linga er nella ,religione, or
nelle origini, or mella geograna la he délla
nazionalità, la seppe trovare con profondo ac-
hö èínt& ãeliÏ( àbit:Ìe$ ßŠÍ£ Comunità d'in-
teressi e di affetti che da quelle condizioni ette-
riori deriva, e così le diede un carattere giuri-
cÏico inviolabile.
Il nostro gutore, svolta quýsta Ëottrina del

Mancini, ý&ssad discorreke dell'âgeht di 31a-
miani ßtd'usovo driMo ýubblä:o enfoßes e fa
pregevoli raffronti tra le idee fondamentali dei
dae ilInstri maestri.
E proseguendo la sua pregevole rassegna cri-

tica fa cenno delle pubblicazioni del Casanova
e dal Carutti.
E suceessivo capitoloquinto tratta del grande

fatto dell'unità italiana e degli scritti di dritto
internazionale pubblicati dopo questa memo-
randa rivoluzione, fatta a nome di un principio
nuovo destinato a promuovere non poche muta
zioni nell'ordinamento degli Stati civili. Epperò
il nostro autore esamina e con sagace e giusta
critica giudica successivamente i lavori di Pe-
derzini, Vidari, Nocito, Èescatore, Lioy, Mor-
denti, Fiore, Ferrero-Gola, Carnazza-Amari,
Avio, Palma, Bon ed Esperson. Infine nel sesto
ed ultimo capitolo espone i fatti contemporanei
pià notevoli, giudicandoli col criterio dei prin-
ipii di dritto internazionale, e raccomanda la
proposta di Bluntschli perchè tutti i governi
civili si acoordino per far compdare dai ministri
di ginatizia ovvero dalle facoltà di dritto una

listi permanente di giurati scelti tra gli uomini
più competenti negli studi del dritto pubblico,
dalla quale lista sarebbe scelto in ogni caso di
controversia internazionale un consesso di gin-
rati, posto sotto la presidenza di un governo
neutrale.
Termina poi l'egregio autore parlando delle

condizioni attuali dell'insegnamento di dritto
internazionale in Italia, e facendo questa elo-
quente esortazione agli Italiani:

« Uno storico francese; E. Quinet, in una sak
opeis sulle rifoluzioni d'Itaffa volle afdimo-
strare come FItalia smarri la coscienza del
drittd. Proti questa oramai che sep¡ie pienad
mente ritequistarla è che vivé incora agli stadii
la terra ove II dritto s'inalzò a sistema dalla
tmmerosa generazione di giareconsulti che fio-
rirono con impareggiabile dignttà sottò la Re•
pubblies romana e l'Impero de' Cesgri, la terik
hedo§§Id caddt£ delPimýçro d'Occidente fu
l'albergo della sapienti civiÏe, che prima dis
Ÿelò la scuála útorics del secolo XVI indagand
con Paiuto delle lettere umane e della filologia
la ragion delle leggi, che con Alberigo Gentile
posa le origini del giore delle genti e con Giam-
battista Vico la filosofia del dritto e della sto-
ria. La tanto shillantata prevalenza nel tempo
almeno non ci lasui inetti alla nobile concot-
renza a cui c'invitano nuovi popoli che orà
camäinano animosamente sopra il sentiero ip
cui gli Italiani stamparano le prime e grandi
orme. »

In questa pregevole opera del professore
Pierantoni meritano pártióolare elogio la non
comune erudizione

,
e le vaati cognizioni di

storia e di dritto per le quali hapotuto cogliere
importantissime attinenze tra lo svolgimento
delle dottrine e il enrso d•gli avvenimenti so-
ciali; lodevole è anche non meno la generosità
degli affetti che traspare dalle eloquenti espres-
sioni con lo quali parla de' più elevati interessi
che riguardano la civdtà umans; scelta poi ò la
lingda, chiaro e semplice lo stile, come bene a
scrittostorico e didatticosi conviene. Certamente
io potrei sottometterequalcheosservazione sulla
portata assoluta di taluni principii enunciati
dal chiaro autore, come anche satalunisuoi giu-
dizii storici, e avrei inoltre desiderato ch'egli
avesse detto qualche cosa sulle naturali mem-
brature di una scienza novella, della quale, se la
illustre scuola cui egli appartiene ha così ben
fermato il principio fondamentale, resta ancora
a determinare i limiti e le parti organiche.
Però è a sperare fondatamente che l'egregio
professore, col suo forte ingegno e con la copia
de'swoi scelti studii, con la vigoria de'suoi gio-
vani anni, continuerà a lavorarealacremente nel
perfezionare una scienza di tanta importanza e

della quale egli è uno de' cultori più benemeriti
in Italia.
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Guillot Claudio, sottotenente nel 66• reggi-
mento fanteria, dispensato dal servizio in se-

gnito a volontaria dimissione;
Bellentani cav. Vincenzo,maggiore nel corpo

di stato maggiore in aspettativa per riduzione
di corpo, richiamato in servizio effettivo nello
stesso corpo.

Con RR. decreti del 15 marzo 1869:

Rajola Pescarini cav. Nicola, luogotenente co-
lonnello comandante del 640 reggimento fante-
ria, promosso al grado di colonnello continuan-
do nell'attual suo comando;
Mont Real cav. Augusto, id. id. del 57° id.,

id. id.;
Muletti cav. Delfino, id. id. del55o id., id. id.;
Cabini cat. Antonio, maggiore nel 2• reggi-

mento granatieri, promosso al grado di luogo•
tenente colonnello nel 1•reggimento fanteria;
DalPAglio car. Uberto, id. nel 41• reggimen-

to fanteria, id. nel 66' id.;
Remy de Turique barone Giuseppe, capitano

nel 86' reggimento fanteria, promosso al grado
di maggiore nel 32 reggimento fanteria;
Fendi Costantino, id. nel 27• id., id. nel 160

idem;
Ximenes Gregorio, id. nel 42• id., id. nel 41'

idem;
Ramonda Francesco, id. nel corpo di stato

maggiore, promosso al grado di maggiore nel
54•reggimento fanteria;
Bellentani cav. Vincenzo, maggiore nel corpo

di stato maggiore, trasferto nell'arma di fante-
ria e destinato al 6' reggimento granatieri;
Cattaneo cav. Alessandro, maggiore in aspet-

tativa per riduzione dicorpo, richiamato in ser-
Jizío effettivo nel 56° reggimento fantería;
Vista Giuseppe, capitano id., id. nel 66• id.;
Bini Ettore, id. id., id. nel 46• id.;
Paoletti Leandro, id. id., id. nel 3•reggimen-

to granatieri;
Pallavicino marchese Germano, id. id., Id. nel

82•reggimento fanteria;
Emanuele Gioanni, id. id., id. nel64•id.;
Rossi Federico, id. id , id. nel 36•id.;
GiannaGiusep id. id., id. nel 41•id.;
Costa id. id., id. nel 66• id.;
Ulrich Alfredo, i . id., id. nel 3' reggimento

bersaglieri;
Grassi Egisto, id. id., id. nel 56' reggimento

fanteria•
31olinÅtti Enrico,id. id., id. nel 3· reggimento

bersaglieri; \
Di Palma Diego, id, id., id. nel 61• reggimen-

to fanteria; •

Dari Fnrico, id. id., id. nel 18' id.
Bernabò Brea Damaso, id. id., id. nel 6t° id.;
Oggioni Pietro, id. id., id. nel 17•id.
De Ruggero Francesco, id. id., id. neÌ 29•id.;
Guaita nob. Antonio, id. id., id. nel 6• reggi-

mento granatieri;
Craveri Alessandro, id. id., id. nel 68•reggi-

mento fanteria;
Pelli Luigi, sottotenente id., id. nel 54° id.
Con RR. decreti del 21 marzo 1869:

Spreafico Gioanni, sottotenente ne162•reggi-
mento fanteria, collocato in aspettativa per in-
fermità temporarienon provenienti dal servizio,
Romagnoli Cesare, sottotenente in aspetta-

tiva, richiamato in servizio eEettivo nel corpo
moschettieri.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti di cui infra:

Con RR. decreti del 21 febbraio 1869:

Le residenze notarili assegnate ai comuni di
R.m Pallagna n Onsta di Snrina prnvincia di

Bergamo sono soppresse ;
Una residenza notarile è istituita nel comune

di Poecante provincia di Bergamo colla cauzione
di lire 1,600.

Con R. decreto delP11 marzo 1869:
StrafE Anglo, notaio a Gualdo, destituito

dall'afBeio di notaio per soferta condanna pe-
male.

Con RR. decreti del 15 marzo 1869:
Martani dott. Francesco, notaio a Orio Litta,

indi t'aslocato a Mozzanica, accettata la di lui
rinuncia al posto di notaio in Mozzanica ;
Sterio Lmgi, notaio a Camia frazionedi Gazzi,

villaggio di Messina, traslocato a Messina;
Buscemi Salvatore, id. a Pistunina villaggio

di¾essina, id. id.;
Allitto De Maria Francesco, id. a Salice fra-

zione di Gesso, villaggio di Messina, id. id.;
Picciotto Antonio, id. a Calvaruso, id. id.;
Coglitore Placida, id. a Castanea frazione di

Gesso, villaggio di Messina, id. id ;
Cocilovo Salvatore, id. a Gazzi villaggio di

Messina, id. id.;
Chiudemi Francesco, id.aTorre del Faro vil-

laggio di Messina, id. id.;
Gugliotta Antonino, id. ad Artolia villaggi

di Messina, id. id.;
.Bighetti dott. Giovanni, candidato notaio, a-

bilitato all'esercizio del notariato in dipendenza
dell'Archivio notarile subalterno di Sassuolo
con residenza nello stesso luogo di Sassuolo;
Buggi dott. Andrea, id., id. dell'Archivio ge-

nerale di Reggio Emilia con residenza in Bab-

bio frazione di Carpineti;
Draghi dott. Antonio , id. nominato notaio

nella pretura di Carpaneto;
Salvi avv. Salvo, notaio aspirante, nominato

notaio di rogito limitato al comune di Barga.
Con RR. decreti del 21 marzo 1869:

Corsini Giuseppe, notaio a Porta Carratica,
traelocato a Porta al Du ,

De Palma Giuseppe io, id. a Guardia Per-
ticara, id. a Corleto P cara;
Cotta Morandini Carlo, id. a Sannazzaro dei

Burgondi, id. a Vigevano;
Albertario Cesare, id. a Zinasco, id. a Grop-

pello Lomellino;
BallittiAlfonso, id. a Cattolica, id. a Licata;
Contino Borsellino Giuseppe, id. a Licata, id.

a Cattolica;
Farsetti Aurelio, notaio con rogito limitato

al comune di Capolona, autorizzato a rícevere

gli atti notarih unicamente interessaNii l'GSmi•
nistrazione comunale di Capolona nel palazzo
di sua residenza posto attualmente nella città di
Arezzo;
Gherardi dott. Stefano, notaio aspirante, no-

minato notaio con rogito limitato al comune di

Vicopisano con residenza a San Giovanni alla

Vena frazione di detto comune;
Terrosi Emilio, id., id. al comune di Cascina

con reddenza a Zambra frazione del detto co-

mune;
Pennica Salvatore, candidato notaio, nomi-

nato notaio con residenzanel comune di Sutera;
D'Anna Andrea, id. ii. di Termini Imerese;
Germain Bartolomeo, id., id. di Licata;

liinore Luigi, nominato notaio a Belmonte,
id. di Partinico;
Castellucci Concezio, candidato notaio, id. di

Lettomanoppello;
Codazza Giuseppe, notaio aGambolò, traslo,

cato a Cilavegna;
Vallone Francesco Antonio, notaio a Parghe-

lia, id. a Tropea;
Pastormerlo avv. Giacomo, candidato notaio,

nominato notaio a Cassolnovo;
Caracci Vittorio, id., id. a Boccino;
Savona Ferdinando, id., id. a Sora;
Rossi Leopoldo, nominato notaio di numero

pel circondario del tribunale di Pisa, dispensato
dall'ufficio di notaio dietro sua dimanda;
Del Sappia avv. Gaetano, notaio di rogito li-

mitato alla città di Pisa, nominato notaio di nu-
mero pel circondario del tribunale di Pisa;
Lorenzi Silvio, notaio aspirante, nominato

notaio di rogito limitato al comunedi Buggiano
o Borgo a Buggiano.

PARTE NON UFFICIALE
IlVTER1VO

hilNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
D11EglOME GENERALE DEI TELE6RAFI.

Amiso di concorso r numero 60posti
di ahmni rajici.

Nei primi giorni di settembre p. v. verranno
aperti tre corsi d'istruzione teorico-pratica di
telegrafia elettrica presso le Direzioni comparti-
mentali di Firenze, Napoli e Torino.
L'ammissione ai corsi si fa presso tutte le Di-

rezioni compartimentali telegrafiche del Regno,
e gli aspiranti dovranno presentare ad una di
esse le loro domande non più tardi del 15 mag-
, dichiarando quale delle tre scuole (Firenze,
oli o Torino) desiderino frequentare.
ali domande saranno in carta da bollo, cor-

redate da documenti, pure in carta da bollo,
i quali attestino i postulanti
a) Essere italiani o naturalizzati·
b) Avere età non minore d'anË 18 e non

maggiore d'anni 25•
e) Aver soddisfa#o all'obbligo di leva, se il

loro turno è passato , diversamente, impegnarsi
a presentare, a tempo debito, l'attestato di
avervi soddisfatto;
d) Essera di regolare condotta comprovata

mediante appositi certificati di data non ante-
riore a 20 giorni, rilasciati, uno dalla cancelle-
ria del tribunale, P altro dalla più alta autorità
di pubblica sicurezza avente giurisdizione nel
luogo del domicilio di ciascun postulante;
e) Aver fatto il corso completo di istruzione

secondaria liceale o tecnica in un istituto go-
Ternativo o pareggiato;
f) Avere CO6tituzione sana ed esente da im-

perfezioni incompatibili col servizio telegrafico,
da verificarsi, occorrendo, dall'Amministrazione;

g) Avero mezzi sufficienti per prestare servi-
zio senza retribuzione finchèpossanoaverne una.
Uammissione al corso si fa in seguito ad >

esame d'idoneitä e dí concorao.
Ilesame verserà sulle seguenti materie nei li-

miti del programma che sarà indicato in calce,
e sara sostenuto in concorrenza di quei com-
messi telegci che preferissero rinanziare alla
loro posmone per far parte del personale di
carnera:

Lingua itahana;
Lingna francese;
Geografia;
Aritmetica;
Fisica ed elementi di chimica;
Calligrais;
Disegno lineare.

L'esame sarà diviso ia quattro sedute, una
per giorno, cioè l' seduta: Lingua italiana e
lingua francese; 2•seduta: Geografia ed aritme-
tica; S' seduta: Fisica ed elementi di chimica;
4• seduta: Calligrafia e disegno lineare, pel
quale gli aspiranti dovranno presentarsi muniti
dell'occorrente.
Ciascuna seduta nondurerà à di 9 ore.
La conoscenza di una o più estere, ol-

tre la francese, sarà titolo di a pa·
rità di condizioni.
A questo esame saranno ammessi i ricorrenti

dei quali sarà trovata regolare la domanda
dalle Direzioni compartimentali, e avrà luogo
presso la sede delle medesime nei giorni 3, 4, 5
e 6 Inglio. Consisterã in lavori scritti, da farsi
sotto la sorreglianza di funzionari dell'Ammini-
strazione.
I temi saranno identici per tutti gli aspiranti,

e saranno spediti dalla Direzione generale al
direttore compartimentale, presidente la Com-
missionedi sorveglianza, sotto piego sigillato,
da apnrst soltanto in presenza dei candidati
nella seduta in cui dovra farsene lo svolgimento.
I lavori saranno poi sottomessi al giudizio di

una Commissióne nominata all'uopo presso la
Direzione generale, la quale decidera del merito
assolato e comparativo.
I?idoneità deve essere riportata in ciascuna

materia.
.

Coloro che avranno fatto miglior va fra
gli idonei saranno ammessi ai corsi numero
di posti disponibile, e si presenteranno alla
sonola, cui avranno dichiarato di volere essere
rispettivamente inscritti.
Il corso constera di circa sessanta lezioni teo•

riche e sessanta teorico-pratiche, che saranno
date entro quattro mesi di tempo consecutivi,
facendo possibilmente negli stessi 4 giorni di
ogni settimana, due lezioni, l'una teorica, e l'al-
tra teorico-pratica. Nei giorni in cui non si
faranno lezioni, si addestreranno ghammessi al
maneggio degli apparati tanto Morse che Hu-
ghes.
Compito il corso d'istruzione, avrà luogo un

esame in iscritto sulle materie insegnate du-

rante il medesimo, e verserà su temi identici
per le tre scuole, edig dalla Direzione gene-
rile. I concorren ,verranno pure assoggettati
ad un esperim ,

di trasmissione e ricevi-
mento per telegrafo innanzi al direttore com-

partimentale assistito da dúealtri funzionari.
Una Commissione nominata all'uopo presso

la Direzione gnerale, esaminati i lavori dei
concorrenti ed i rapporti dei direttori compar-
timentali sull'espenmento di trasmissione e ri-
cevimento cui i concorrenti stessi saranno stati
assoggettati, giudicherà del merito assoluto e

comparativo di essi.
Tutti coloro che risulteranno idonei conse-

guiranno i posti di alunni e saranno classificati
secondo i punti di merito riportati nel concorso,
svendosi riguardo, a parità di condizioni, in
questa classificazione, alla conoscenza di altre
lingue estere, oltre la francese; presteranno
servizio diufSzzah ove verranno destinati, ei a
misura che saranno dispombili posti di ufadaH
di e classe (stipendio hre 1500 annuali) li con-
segmranno progressivamente secondo la classi-
ficazione ottenuta e i punti di merito che si
saranno acquistati durante il loro servizio gra-
tuíto, e premessa la presentazione dell'attestato
di aver soddisfatto all'obbligo della leva se un
tale documento non f0B60 SthŠ0 preBOBÉSt0, per
ragione di età, al tempo dell'ammissione.
L'Amministrazione non accorderà assegna-

mento, indennità o sussidio di sorta nè durante
il corso, nè durante l'alunnato, na pel trasferi-
mento alle località ove avviene l'esame di am.
missione od ove si fa il corso, nè pel trasferi-
mento agli uffici dove gli allievi saranno desti-
nati.

ogramma per l'esame di ammiB8i0N0
al corso teorico-pratico dei telegroß elettrici.
Lingua italiana e jrancese- Componimento

in ambedue le lingue con buona ortografia e

grammatics, consistente nello svolgimento del
tema che sarà dettato.
Geografia. -- Divisione politica delle cinque

parti del mondo a Confim e città principali di
ogni Stato - Stati da attraversaret per andare
da un punto di uno ad uno di un altro Stato
non finitimo.
Aritmeisca. - Operazioni elementari sui nu-

meri interi e decimali e sulle frazioni ordinarie.
- Sistema metrico decimale. - Formazione
dei quadrati e dei cubi ed estrazione delle rela-
tive radici. - Proporzioni e regola del tre. -
Equazioni algebriche di 1•grado.
Fisica. - Proprietà generali dei corpi. -

Forse e loro equilibrio. - Pendolo. - Equili-
brio dei liquidi. - Misura delle densità. - A-
roometro. - Pressione atmosferica. - Baro-
metro.
Temperatura -- Costruzione e uso dei termo-

metri.- Vapori d'acqua, pioggia, neve, nebbia,

rktà eu c te- Azioni reciproche
tra di esse -- Fenomeni magnetici d'induzione.

- Metodi di magnetizzazione - Intensità rela-
tiva del magnetismo nelle calamite.
Direzione dell'ago magnetico - declinazione

-- inclinazione - bussole.
Elettrizzamento dei corpi per istrofinio- fe

nomeni principali- leggi relative - capacità
e tensione elettrica nei corpiconduttori- elet-
troscopii -- elettrometri.
Induzione elettro-statica - Elettroforo -

Macchine elettriche.
Condensazione elettrica per reciproca influen-
za- condensatori-elettrometro condensatore.
Bottigliadi Leyda- Batterie - usi di que-

sti stromenti.
Efetti fisiologici, chimici, fisici e meccanici

dell'elettricità statica.
Elettricità atmosferica- ulmini.
Scoperte delGalvani e del Volta - Pila del

Volta- Costruzione delle altre pile più usate
- effetti fisici, fisio ° °

e chimica delle cor-
renti elettrice --

.

Elettricità dalle chimicho azioni-
sue leggi- teolia imina deHa pila
Scoperta di Oersted- Galvanometro.
Scoperta di Arago - magnetizzazione elet-

tro-magnetica- calamite temporarie.
Azioni reciproche delle correnti coi magneti
- delle correnti fra di loro- Teoriad'Ampère.
Vari modi di ottenere le correnti d'industone
- loro leggi- hingnetismo di rotazione di A-
rago - Alacchine magneto-elettriche- elettro·
magnetiche- loro effetti.
Correnti termo-elettriche - pila termo-elet-

triche- loro usi.
Azioni del magnetismo su tutti i corpi-corpi

dismagnetici e paramagnetici- legga relative.
Elettricità propria degli animali- pesci elet-

trici.
Chimica. - Aflinità- cause che la modifi-

cano.
einnaienneinna e nomenclatura chimica dei

COrg1.
Leggi delle oni definite- delle mul-

tiple - E chimici- Cenno sulle for-
mule - Acidi - Bási- Sali.
Ossigeno - Combustione- Asoto - Aria

atmosferica- Idrogeno- Acqua- Carbonio
- Acido carbonico - Idrogeno carbonato -
Gas illuminante-Acido azotico -Ammoniaca
- Zolfo - Acido solforoso- Acido solforico
- Idrogeno solforato - Fosforo - Acido fo-
eforico.
01oro- Acido cloridrico --- Sali in generale
- Potassa - Soda- Solfato di Soda -- Sal
manno.

Ferro, zinco, stagno, rame iombo, mercurio
- loro ossidi -- caratteri d loro sali - Sol-
fato di rame.
Argento, oro, platino.
Leghe- loro qualità principali - leghe fn-

sibili.
Firenze,1i 31 marzo 1869.'

18 Diregore generale
E. D'Amco,

MMISTERO DEl IMORI PUBBLICI - Comissanuto GElIERALE DELLE STRADE FERRATE

PRODOTTO della tassa del decimo sui trasporti a gran velocità nell'anno 1868 irr confronto con quello ottenuto nell'anno 1867.

TR ASPORT I ORD INAB I TR&SPORTI PER CONTO DEL GOVERKO
Totale

BETI O IsINER
VIA6GIATORI BAGAGLI MERCI TotBIO VIAGGIATORI BAGAGLI MERCI Totale generale

SeeletA delPAlta Italia.

Rete Piemontese
.

.
. .

.
. . . . . . . . . . . . 938,214 79 40,985 03 179,506 52 1,158,706 34 49,821 54 1,936 75 8,251 16 60,009 45 1,218,715 79

14. Lombarda
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 524,545 77 19,623 18 85,989 68 630,158 63 17,577 20 49i 48 2,048 60 20,ii7 28 650,275 Si

Id. Italo-Centrale . . . . . . . . . . . . . . . . 379,821 59 24,677 26 76,469 63 480,968 48 59,601 95 i,591 47 9,291 35 70,484 77 551,453 25

Id. Veneta Tirolese (1). . .
. . . . . . . , ,

.
.
. 130,2ô4 65 6.991 19 17,972 48 155,228 32 6,543 93 189 78 443 46 7,177 17 ið2,405 49

Linea Voihera-Pavia-Brescia (2) . . . . . . . . . . . 36,311 05 1,611 62 6,661 78 44,584 45 4,179 48 179 80 410 81 4,770 09 49,356 54

Seeietà delle Ferrovie Meridionali.

Rete Adriatica
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 407,738 49 19,995 98 60,225 46 487,959 93 43,399 16 i,944 04 1,309 77 46,852 9f 534,812 90

Id. Tirrena
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . i59,766 91 3,254 62 6,819 2i 169,830 74 3,262 32 · 211 22 3,473 54 173,304 28

Seeletà delle Ferrovie Romane.

Linee da Napoli at Liri e da Cancello aS. Severino i46,361 38 8,350 30 5,326 79 160,038 47 i f,0ii 74 213 03 508 38 i1,783 15 171,771 62
Sesione Sud

Linea da Ancona ad Orte . . . . . . . . . 137,005 54 8,957 96 20,012 42 165,975 92 5,634 24 142 68 55¾ $$ 6,$$$ 45 172,305 Š7

Linee Livornesi e Aretina . . . . .
. . . . 567,722 89 25,928 35 57,310 83 650,956 57 34,160 03 1,150 68 5,i78 89 40,489 60 691,485 i7

Sex. Nord
Linea Empoli-Siena-Orvieto . . . . . . . .

46,024 49 874 41 6,735 78 53,634 68 .4,850 74 327 57 i,f5f $9 6,330 90 59,965 58

Società deHe Ferrovie Calabro-Sicale.

Lines Palermo-Termini
. .

.
. . . . . . . . .

.
.

Id. Messina-Catania. . . . . . . . . . . . . . .
86,89ô 68 1,707 20 7,143 17 95,747 30 2,113 21 6i 04 28 84 2,202 59 97,949 89

Id. Reggio-Bianconovo . . . . . . . . . . . . . .

Seeletà deBa Ferrovia Torine·0Iriè
. .

. . . . . . . 6,472 99 52 ti 65 66 6,591 06 a a a a 6,591 08

Societa della Ferrovia del Moncealslo
. . . . .

. . . 12,100 02 456 79 2,640 74 15,197 55 a • • • 15,197 55

Tony.I (5) . . . . 3,579,237 19 163,461 30 532,879 95 4,275,578 44 242,155 56 8,228 32 29,587 10 279,970 96 4,555,549 40

Prodotto ottenuto nell'anno 1867
. . . 3,165,428 05 150,666 68 476,533 68 3,792,621 41 239,987 92 17,050 91 27,296 28 284,385 11 4,076,95ô 52

in più .
. . . . 413,816 14 12,794 62 56,346 27 482,957 05 2,167 62 a 2,290 82 · 478,&92 88

Diferenza
. . .

m meno . .
, .

. » » 8,822 59 • 4,364 f 5 a

, anotazioni.

(i) A cominciare dal 16 settembre.
(2) Esercitata per conto delle Ferrovie hieridionali.

(3) Le cifre esposte per l'anno 1868 potranno subire qualche lieve variante in seguito alla liquidazione delinitiva dei conti di quell'anno.

NOTIM ESHRE dipartimento e che paturalmente siaspettava di
menti inglesi sullä costa, e che bisogna proteg- rescissione formulata dalla Prussia riguardo al

- ato aalfafficio gere il nostro commereto. trattato di alleanza offensiva e difensiva cogh
INGHILTERRA. - Camera dei Comuni, tor-

esser on Disr e i difese la nomina del signor
Il signor Corry diese che la mortalità sulle Stati del Sud. Non sisaprebbe attribuire questa

nata del 2 aprile Fremantle. Chiamò il discorso precedente una
coste africane dipendeva m gran parte dall'aver notizia se non ad una mesatta interpretazione

Il signor Boxton parlò della nomina recente serie di errori.
o troppo a lungo le cmrme m quella sta- delle deliberaz i rese d Comunssione di

del signor Fremantle (gia segretario privato del 11 signor Gladstone disse alcune parole per Ca fo C il bilan
signor Disraeli) all'importante e responsabile commendare i servigi resi dal signor Fremantle,

La mera si rmò in omitato per - Lo stesso giornale scrive:

ufficio di deputato all'ufficio della Zecca, in con- e l'incidente fu esaursto.
cio della marma Si è attribuita una importanza di attuahtà

travvenzione ad una legge sul Tesoro del 30no- Il signor Lowther parlò lungamente della
Il signor Childers chiese 168,704 lire sterline alle Commissioni militari stabilite presso le fer-

vembre 1868, la quale stabilisce che « nel ser. mortalità nella squadra dell'Africa occidentale per Pufficio delPammiragliato, la qual cosa In- rovie, dimenticando che la istituzione di queste
vizio civile la regola per la promozione è il me- negli ultimi 12 anni; domandò se il governo in-

dusse il signor Corry a brasimare i mutamenti Commissioni risale a due anni, che esse funzio-

rito,edaqualunque giovanechedivieneservitore tendeva di continuare a tener una forza navale fatti per ragioni economiche nella costituzio nano fino da allora e che senza di ciò sarebbe

della Corona nel servizio civile è aperta la via in quella regione, dacchè il commercio degli
e nell'ammimstrazione del dipartimento d impossibile lo studio della nuova tattica. Dai

alla indipendenza ed anche per potersi distin- schiavi è ora tanto diminuito da non giustificare
marma-

.

lavori ordinari di queste Commissioni non si

gnere. » piil a lungo quel grande sacrificio di vite umane. . .

si nor Childers difese le recenti mnova- saprebbe pertanto ricavare alcuna illazione po-
L'oratore si dolse che la passata amministra. Il signor Childere disse di voler fare ulteriori

zio rdononvot e 2 lire sterline per le .

zione per molti mesi non nommasse nessuno a mdagim sulla mortalità, lo stato sanitario e ardie di costa, i volontari navali pel servizio
-- Leggesi nella Patrae:

quell'ufficio, e che il signor Disraeli, sul punto le prese fatte negli oltimi 12 anni. Disse che il El
avale 62,820 1 Parecchi giornali anminziano, secondo car-

di dare la demissione nominasse un amico pri- commercio degli schiavi sulla costa occidentale ellancosta e la ris eD ti all'a Îcienza. ire
teggi di Berlino, che la Prussia rinunzierebbe

vato, senza nessuna esperienza nelle cose spet- africana potea dirai cessato per molte cause, per cose app
g y

alle convenzioni militari ch'essa contrasse con

tanti alla Zecca, senza tener conto dei diritti ma segnatamente per l'efficace repressione eser-
( orning t) l'Alemagna del Sud.

del signor Mushett, impiegato seniore, uomo di. citata dalla squadra. Qualche diminazione ò Faixc1A. -- Si legge nel Publia: Nessun dato autentico venne sinora a confer-

non dubbia capacità, che per 36 anni è in quel stata fatta, ma bisogna por mente agli stabili- Non si conferma la notizia della domanda di mare od a smentire questa notizia che, 60COndu
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ogni apparenza, ebbe origine dal fatto della riu-
nione prossima della Comuussione delle' piazze
forti dell'Alemagna; si suppone che la compe-
tenza di questa Commissione debba essere este-
sa a tutte le questionimilitari internemonali.
- Nel suo numero successivo il citato gior-

nale sorive:
Oggimai si sa che la notizia dell'abbandono

ver parte della Prussia dei trattati militari da
lei conchiusi cogli Stati del Sud è inesatta.
Siamo anche in grado di far conoscere l'ori-

gine di questa voce. La Commissione delle for-
tesse tedesche avendo nel corso dei suoi lavori
esaminate in modo incidentale le diverse qui-
stioni militari che preoccupano in questo mo-

mento la pubblica opinione, due membri hanno
dimostrati gli inconvenienti che derivano dai
trattati in questione ed hanno espresso il voto
che essi venissero abbandonati nell'interesse di
un'alta conciliazione.
Questa opinione non prevalse, ma servl a

produrre la notizia che corse da unestremo al-
l'altro dell'Europa.
AvsTRIA.- Si ha da Vienna l•aprile:
La Camera dei Signori riprenderà probabil-

mente lasuaoperositàcirca 8 giornidopo quella
dei deputati, cioè verso il 12, ed eeannra, oltre
alle proposte sull'istituzione di tribunali ind¤a
stnah, anche la legge sulla landwehr, e i pro-
getti di legge con cui vengono aboliti i fendi
nella Boemia, Moravia, Carinzia ecc. S'erano
destati timori che la Commissione della Camera
dei Signori non entrerebbe in discussione su

quest'ultimo getto di legge e proporrebbe
di res ' Invece Is Commissione stessa
non ne propone l'accettazione, ma racco-
manda l'abolmone dei feudi anche nella Car-
niola. Alcuni grandi possidenti moravi, fra
cui innanzi tutti il conte Egberto Beleredi,
avevano diretto una petizione alla Camera dei
Signori perchè ngettasse quel progetto di leg-
ge. B ministro dell'interno rese attents la Com-
missione sulla condotta dei petenti ostile alla
Costituzione, dichiarandosi pronto a far cono-
score un numero ancor maggiore di grandi pos-
sidenti moravi che sono pienamente d'accordo
co1Pabolizione dei fendi. Queste parole del dot-
tor Giskra determinarono la Commissione a

Proporne alla Camera Paccettazione.
R cancelliere dell'Impero conte di Benst, co-

me pure alcuni membri del governo cialeithano,
si recheranno alla fine di questa settimana od
al principio della prossima a Pest, afEne di fare
i loro rapporti cola a S. M.1'Imperatore.
- La Deöa#e di Vienna scrive quanto segue

intorno alle elezioni nell'Ungheria:
I trenta deputati che non vennero ancora

eletti lo saranno frapochi giorni. È impossibile
determinare esattamente sin d'ora la forza nu-
merica dei partiti. Vennero eletti molti uomini
nuovi senza passato politico. Ad ogni modo il
calcolo seguente si accosta molto alla verita:
Sopra le 380 elezioni conosciute, 219 sono

state favorevoli al partito Deak; 160 all'opposi-
zione; otto di quest'ultime dovranno vemre rin-
novate perchè Kossuth venne eletto in due cir-
coscrizioni,esuo figlio in altra, equeste elezioni
sono nulle. D'altra parte, cinque deputati ven-
nero eletti in due circoscriziom clasenno. Ri-

mangono quindi per l'opposizione 152 voti.
Dal canto dei dealdsti, il ministro delle fi-

nanze, sig. Lonyay, venne eletto in due circo-
scriziom, per modo che il numero dei deakisti
eletti rimane di 218. R partito Deak ha perdati
finora 70 voti nei distretti altravolta deakists,
ma ne ha guadagnati 39 nei distretti prima fa-
vorevoli alla sinistra. La sua perdita totale è
adunque di 31 voti, di cui 6 ed 8 guadagnati
dalla sinistra, 24 o 26 dall'estrema sinistra e

daglialtranazionali. Fra le 30 elezioni che sono
ancora da fare, la maggioranza deskista di 59
voti sara piuttosto rinforzata che indebolita,
da chè la meta di queste elezioni avverra
nez

° tretti al dilà diKiralyhego neiquali i des-
kisti sono generalmente sicuri di trionfare.

PRINCIPATIÜNITI.- Scrivono da Bucarest
27 marsd alla Debatte di Vienna:
Questa mattina alle 10 sono cominciate le ele-

zioni, vale a diré si sono aperti i collegi eletto-
rali delle campagne chiamati ad eleggere i dele-
gati i quali dovranno poi riunirsi nexcapiluoghi
di distretto affine di eleggere i deputati del 4
collegio ello della campagna). Gli altri tre
distretti no direttamente i loro deputati.
Due si troveranno di fronte nelle ele-

zioni: i del governo attuale e quelli
d gnor Bratiano).Dalledueparti
Bi 8020 TE1 GBitemi per 88810878781 ÎS
vittoria. E partito Bratiano ha cominciato col-
l'accumulare grosse somme di denaro per mezzo
di collette fra i suoi membri. I suoi corifei, il
signor Rosetti fra gli altri, sono poi partiti per
i distretti onde influenzarepersonalmente le ele-
ziom.
Dal canto suo il governo ha prese tutte le

misure imaginabili per assicurarsi la vittoria e
mantenere l'ordine e la tranquillità. Agli angoli
delle vie vennero afEssi dei decreti del ministro
dell'interno i quali rammemorano alpubbhco le
pene rigorose nelle quali incorrerebbero i fan-
tori di disordini. I gendarmi sono stati rinfor-
sati e concentrati nelle città dove hanno luogo
le elezioni. Oltre a ciò la trappa è consegnata
per igiorni delle elezioni.
Nelle città di Plojescht, di Tirgorescht, Cra-

ïova e Pitescht i consigli municipali vennero
sciolti e la stessa misura venne adottata nei di-
stretti rurali di Prahova e di Mehedintzeo.
A Pitescht dove nacque il signor Bratiano

taui i capidella guardia nazionale, dal capitano
in su, vennero destituiti e rimpiazzati con parti-
giani del governo.

NOTIllE E FATTI DIVERSI
Leggiamo nel Giornale di Napoli del 3 corrente:
Stamane all un'ora veniva inaugurato il portico

monumentale e 11 nuovo tratto della strada del Due-

mo alla presenza de' Reali Principi, delle autorità
municipali e di molte notabilità.
Le terrazze, che sportano sulla strada e sulla

piarra del Duomo, erano parate con tappeti.La mu-
sica della guardia nazionale allietava la cerimonia.
Arrivati i Principi, fu posta la base d'una delle co-
lonne del portico di sinistra della chiesa, e nelle fon-
damenta del portico di destra una lapide eommemo-
rativa della inaugurazione. Do;o cominciarono i la-
Tori di demolizione del nuovo tratto.
Fmita la cerimonia, nell'atrio del convento dei Ge-

rolomini, che é di rimpetto al Duomo, i Principi
hanno distribuito i premi agli alumni ed alle alunne
deUe scuole munielpali della sezione San Lorenzo. I

premi erano dati alle alunne dalla Principessa, agli

alunnidal Principe. Dopo la distribnaione, nas delle
fanciulle premiate ha presentatd la Priidpessa d'aá
mazzo di iori e reeltato all'indirizzo di Lei alenni
versi.

- Per inixistiva del Circolo commerciale si tenne
testò in Novara una Bera di beneicenza che riesel
briffantissima.
Molti furono i doni ofertie sopratatto bellissimo

quelto di S. M. 11 Ro.
It prodottodi Ifre 8,000 ricavatosivennedistribuito

agli infalfei danneggiati nelle ultime inondazionL
È a notarsi la cortesia dell'agregio arteine Gises-

mo Morena,che regalð f 60 medagile commemorative
di tale circostansa.

- Scrive la Gassena di Genoss:
Ieri Binageva da Firenze la Commissione goveras-

tiva incaricata di studiare d'accordo colla Commis-
stone locale 11 miglior sistema da seguire per la foa-
dazione di una scuola superiored'insegnamenti nau-
tiel e costruzione navale.
La Commissione governativa, come à noto, si oom-

pone del signori Berti, Brioschi e D'Amfoo. Ma il
primo dei tre trovandosi malato non potè venire
in Genova.
I signori Brioschi e D'Amico pertanto assistiti

da un segretario vennero a oompiere il loromandato.
La Commissione locale si compone del barone

deputata Fodestà, rappresentante 11 municipio, del
deputato Castagnola e dell'avy. ear. Bozzo, rappre-
sentante laprovincia, e deldeputato Casaretto, rap-
presentante la Camera di commercio.
Cosi composta la Commissione, coll'intervento del

comm. senatoreCaveri, quale rettore dell'Università,
tenne feri una prima conferenza, nella quale ebbe
luogo una lunghissima discussione sul da farsi.
Informazioni, che abbiamo ragione di credere e-

satte, el pongono in grado di riassumere lo stato
della questione a questa semplielssima espressione.
Trattasi di vedere se conweega meglio fopdary un

istituto speelale, con vita prepria e indipandepte,
oppure formare un istitutoannesso alla Università e
da quella amministrativamentedipendente.
Non crediamo conveniente per ora addentrarei

neito esame di quale del due siste-I sarebbe da pre-
ferirsi, tanto più che sappiamo essersi la Co-mis-
sione questa mattina reesta a visitare l'Istiento
toenloo e doversi all'una pomeridispa radunare una
seconda voltaper continuare le sue disenssioni.

- Il sottoscritto segretarlo.dell'Accademia ilo-
drammatica del FIdenti rende pubblicamente noto
che eol 31 marzo deoorso cessava il tempoutile alla
presentazione delle commedia concorrenti al premlo
di lire 500 stabilito con deliberazione accademias del
dl 30 luglio 1868.
Le commedie già presentate, am-esseal concorso

e passate aRa Comadssione giudicante sono le se-
guenti:
Le Amiche - Le Intime - Gif efetti di un to-

stamento - Le Donne politiche - Le Cognate -
B Contrasto delle passioni-L'Amielsia tra donne-
La Sedazionemaliebre- L'Avaro gaarlte ed na no.
bile ravveduto - Il Figlio prediletto- Il)Todo 6or-
diano- La Forza d'animo- La Spina - 11 Sindaco
del villaggio - LaVita nuova - L'Adaltera - Gli
Stracoioni - U Collerico di buon cuore - Una ripa-
razione - La Borsa e la guerra - Le Ostriche -
Le Alanne - Le Donne al premio Blodrammatico -
Una Colpa dei mariti - L'Attriae e l'ereditiera -
Cuore e speculazione - La Folities delle donne -
La Predilezione - La Fedeltà coniugale -11Direp
tore spirltuale - Erneste - Più fortunata che sag-
gia - Ricchezza e povertà - Troppo tardi - Al
Cnore non si comanda - Cose vecchie sempre nuove
- Flora - Non abbiate segreto col marito - Una
Piagadel secolo - L'Arvilimento.
Dalla sede dell'Aacademia H f• aprBe 1869.

R Segretario: C. Bonar.

- Regla Deputazione diStoria Patria per le pro-
vinciediRomagna.-VIII. Tornata de128 febb. 1869:
Ilsoalooorrispondente consigliere Bartolomeo Po-

destå legge un rapporto, compilato da Ini e da!oom.
mondator LuigiTonini,intorno le eartede1Honteëi
pietà di Savignano.
Gli amministratori di quel Monte, per isgombrare

11 luo6o oramai angusto albisogno,avevanoproposto
di vendere una buonapyrie di quel fogli che, rife-
rendosi a tempi remoti, potevano credersi.inntill a
conservare per l'amministrazione del pio Instituto;
tantopiùohe l'amiditàdelinogo stessead ognimodo
minacelava loro un final deperimento; e, per essere
a ciò abilitati,si rivolsero al signor prefetto di Forli.
Il quale invitò questa nostra Deputazionea mandare
suoi oommissari alla inspesigne di esse aarte. E fa-
reno nominati a taleoficio, nella tornata del 24 de-
corso gennaio, i signoriTonini e Podesti-Passarono
essi in disamina l'archivio del Monte di Bayismano
l's febbnio, e ne fecero il rapporto letjo ora dal sl•

gnorTodestä.
L'archivio, oltre che di molti fogli, lettere, riee-

Tute, polizze, o riuniti in Else o volanti, constadi77
volumi cartaael; libri d'impegno e disimpegno, che
dall'anno 1600 discendono a tutto 11 1867, con due
interrazioni nel secoloxvm; un librodeleensi e esse
di proprietà del Monte; altro pei depositi p frutti di
consi assegnati alledoti; altro pei depositi fatti dal
comune di Savignano nel secolo scorso. Nonsi potà,
per manganza di tempo, indagare ove fosseroandati
a Baire i doenmenti anteriori al 1600, perconhé EIA
prima di quel tempo esisteva in Savignano il Monte
di pietà, e nelle riformansp deteomune leggesi una
deliberazione del 9 novembre 1579 per la nominade-

gli amministratorl e per provvedere ai libri dell'am-
ministrazione. Pei documenti ohe restano, i due si-

gnori relatori furono d'aooordo sulla necessità della
conservazione. Inutile, essi raglomapp, discutere
circa la maggiore o minoreimportynsa di cartecarte;
la quale cresce o dIminuisce a seoonda del luoghi,
dei tempi, del ricercatori e delle ricerobe. Alle carte
poi del Monte di Batignano acquistano, direbbest,
pregio gli uomini insigni che lo anuninistrarono, gli
Amati, I Perticari, i Borghesi.Eanalmente a quante
osservazioni e storiche ed economiche e di altro
genere non possono dare argomento anehe i fogli
che potrebbero alla prima parere inutill! Dat eon-
fronto del numero dei pegni po'vari abat, la va-

rietà dello stato economicadel paese; dal rafronto
della qualità dei pegni alle condizioni dei deposi•
tanti, 11 modo del vivere e ti corredo delle case;
dal computi della somme date sul pegno in certi
anni memorabili, l'influsso delle condistoni politiche
sugl'interessi privati; dalla proporsione tra i pegni
vendati e riscossi, le vicende della prosperittà del-
I'industria, della masserigia domestica;4alla stima
degli oggetti impegnati nel vari temþi, la riconda
del valori delle cose; dalla descrizione del pegni
stessi, le fogge degli abiti, degli ornamentifdegiL
utensill, diverse nel diversi tempi, e forse goalche
pregevole oggetto d'arte da rinvenire; ciò tuttopuò
da quelle carte risultare agli studi del diligenti ed
arguti ricercatorí, E fra le altre cose notate dal
chiari relatori non sono di ultima importansa
gl'idiotismi de' dialetti che riseontrans! In quothr
carte; ma di questi si darà conto da niti-o. Per
le quali ragioni i signori relatori, raceomandando
la conservazione di tutti i libri e di tutte le earte
del Monte di pietà savignanese, proporrebbero, owe
fosse da loro tale proposizione, che, se nel Monte
è difetto di luogo, si depositino nell'archivio del ao.
mune di Savignano, al quale deve importare di con-

,servarle, da poi che 11 Monte, come da'suoi libri
hpparisee, aetettð depositi edel comune stescoe dei
privati. E come nel registrare questi depositi se
ne segnava ancora la prosentensa e la destinazione
griescono quel registri non solop documenti dell'a-
siends comunale, maanchea ricordidi patria istoria.
li rice presidente car.prof. Bocabi appoggla la

proposta del relatori, dimostrando l'anticodiritto dl
proprietà che 11 comune ebbe e gelosamente man-

tenne mal sempre, anche contro le ripetote preten-
sfoni episoopali, su quella pia opera: la cui prima
origineeglipostrò risalire al 1551 per an lasalto
fatto dal benemerito citte.dino Stefano de' Rossini.
Seguità narrando le varie vioonde dei principH del-
l'amministrazione; e ciò sopra le memorie che si
ooneervano nel libri delle Riformanze e fra le altre
carte dell'archiviamunicipale e notarile. Mostrò di
poinon pure che la vendita delle carte, ove si ef-
fettnasse, non recherebbe slaan sollievo al pio
instituto, ma ehe asso non ha na meno bisogno
di tali sollieri; e che i redditi del medesimo non
possono convertirsi al soccorso degli altri patrH in-
stituti di benegeensa già purdipendentidallo stesso
comune, del quali come l'origineè diversa, così gt!
interessi e l'amministrazione inrono sempre mante-
auti distinti da quelli del Monte, per ossequio alla
santità dei testamenti.
Ritornandooraalleosservazionicontenutenelrap-

porto airca gli studi di dialetto, gli egregi relatori
saggiamenteavvertono che pareeehl termini•6få an-
tiquati nel luogo stesso e dei qasli per la erescente
diŒnsione della lingua comune va sempre più oscu-
randosi la intelligenza, risaltyno dalle descrizioni del
pegni nelle earte del Monte savignanese nettissimi
nella luce delle circostanse. Notano,peresgion d'e-
sempio, cualir, non mteso più dalla generazion gle
Tine di Savignano, e che acensa l'origloale cockleare
meglio ehe non euccAiaio; estime e estimine (toderr)
che ricorda l'Is3upa (reste) e la greaitA dell'esar-
cato, come l'intima e l'intimeNe veneto e Fëntimage-
novese le relazionicoll'Orientatesleedro,purdichia-
rissipsa origine greca (x,alzic, dipes?), che resta
anche #ggiin tuttii dialetti romagnoli a signiicare
il Taso di tameda attingere mel¡ns e cha nel secoli
addietro usato incapicamente (plurale (calcedra)
par denotasse l'intera masserlsfa, in rame, come si
rileva dall'anonimo aronista riminese (pubblicato da
L. 1. Muratori e di recente dal ear. Zambrini) ove,
narrando la strage di Cesena del 1377, scrive e adu-
· cova una somade paglia e portavase una soma de
« enleedra et de panni. s
11qual proposité aggiunse il prof. Rouchi: Nel

dialetto savignanese esiceiro si appella il vaso da
saaldare l'acqua, detto pure dalGrealXalmsfosed
ahenues dai latini, ossia il asidaio opeisole. Laddove
negli altri dialetti romagnoli quella voce dinota, co-
me han bene avvertito I commissari,il vaso da attfo-
gare acqua,45pstes,45pia presso i 6real, hydris
presso | latini, et italianamente,aseckio. Questo alti-
me vaso poi dal Savignanesi con vocabolo, forse tutto
loro speelale, e ehe a primo aspetto parrà alquanto
strano, dioesi esplans, e nelle scrittare capsissa. Ed
anche questa voce potrebbe dedarsi dallatgreca
múlwioad1xas(affula, seechio);'li quale, per la
-etatesi delle due consopanti intermedie e per l'ag-
Efunta dell'inflessione diminutiva, siasi mutata in

esplaus. Io però più volontieri la dedurrei da radi-
cale latina, ossia dal verbo espio, onde nacquero
nelin stessa latina Hagua espie, capado, capsducula,
capula, parole tutte dinotanti vasi da liquidi e segna·
tamente da sequa; del pari che le quasi sinonime
hydria, erna, urnula, craterda urcess. Ndn afermerð
ehe i detti vasi fossero tutti egnali di materia e di
forma ed adoperati sempre ad an solo e medesimo
uso. Ma anche nella lingua nostra, oltre al secchio,
ledonneche vanper l'aaqua hanno, ove fornia, ove
la messina, ove la brocca e via disoortendo; secondo
gli usi varidei luoghi e secondochePacqua siprende
o a pozzi o a eisterne o a fonti. Da situla nasce la
nostra seechia e seceblo;e la identità di questa con
queBe e fuso loro conforme apparisee segnatamente
dal passo del glareoonsalto Paolo,P BLIAt. i. •

§. 40. •Rota quoque per quamaqua trabitur nihilo-
e minus mediacil est quam situla a Daeapulapoi sarà
derivata capulega, equindi, peroontrazione, capiena.

Glosuk Clanucci, Begr.

- Ilamag degli Amerloani per i giornaU è noto
da lungo tempo.
La neessaità di stare al corrente di quanto av-

viene non Al mai meglio chiarita che da quanto
accadesul battello a vapore Richmond che la il ser-
vizio tra Louisville e la Nuova Orleans. Su quella
nave è stato fondato un giornale per i passeggieri.
Un .editore. e due compositori bastano all'opera;
esop sei volle durante 11 viaggio, ossia tre volte la
settimapa; aarra i casi del battello, i fatti che sv•
rengono, e preenra un sollievo si viaggiatori on!
sembradi assere tuttavia in una città.Nello stesso
tempo plib laa grindirizzi dei mercanti e degli al-
borghi.
L'editore goadagna assai bene. - (IA6erid)

- Bi annuncia da Nuova York la mòrte d! Erias-
son, inreintiire dei monkors, che sono i plik ¾rribili
arnesi di guerra che siano mai stati conosciati.

- Si legge nel Dany News:
•L'htitatoinglesedegliingegnerialvul aha eletto

per acclamazione Napoleone Ill membro della So-
cietà.
Un tale onore non fu mai meglio meritato. E in-

fatti l'Im tore non solo si è sempre chiarito nei
suoi scritti 4ifensore intelligente delle grandi im-
prese industriali, ma si è anche mostrato patrono
e amico det pionieri della scienza e dell'iBTOBEÌODO.

- Sono stati pubblicati i risultati delle grandi pe-
sehe invernali in Norvegia, nelfanno 1868. Onelle
ricerchestatistiche hanno un certo interesse.
La pesca ¢elle aringhe nei paraggidi Ber6en e di

Stavanger durò dal 20 gennaio fino al 15 marso; ha
prodotto circa 680,000 tonnellate, casia 788,800 et-
tolitri. L'abbondanza del pesce nel distretto situato
al sud di Bergen è stata tale che sono stati neces-
sari i battelli a vapore per 11 trasporto, e più di
92,800 ettoBtri sono stati salati non sui luoghi di
pesca, com'è uso, ma a Bergen stesso. E al con-
trario il distretto settentrionale,menoriparato dalle
tempeste, girodusse soli 81,200 ettollirl. Quellapesca
ha coonpait 51,416 aomini e 2,048 navl.
Nelle isole Lafades la pesca del jilleggià è stata

avversata dal eattive tempo, tanto piti che contraria-
mente alle loro abitudini il pesce abbondava sulle
coste stesse invece di stare ad una certa distanza
in mare. Tuttavia da Bergen Ono a Tromsaa sono
state annoverate 445 navi, montate da 2,188 nomini
col carico di 202,500 tonnellate ossla 234,900 etto-
litri. Il numero totale degli uomini impiegati, gli
equipaggi delle nayi compress, à stato di $5,t21.Un
fatto notabile 4 La poÀtinua dispinazione dei pesea-
tori con lagreti, L¶el 1883 ve n'erano 12,753 g nel 1468,
we n'erano soli 8,799. Al contrario sono erenciati i
pescatori con l'amo nello stesso þerleña--da 6,159 a
10,367.
I;'uf6eiale incaricato della sorvegliansadella pesos

attribulace questa variazione nelle abitudini deima-
rinal alla esperienzada essi fatta che unpesce quando
à magre si prende pita facilmente con!'amo. Nell'in-
eerlessa della qualità del pesco molti pescatori si
muniseono di ami piuttosto che di reti,
Si stimano 20 milioni 700,000 i pesel pescati nella

stagione del 1868. Moltiplicando la quantità prece-

dentemente indleste per I pressi medii, sl gilevar che
il valore riesvato da quella pesca nel 1868 è stato
di cires 6 milioni 221,M6 franchi, che vuoi dire 295
franchi perogni pescatore.
Maildividendo totale non ë eguale fra i parteci-

panti, non avvi lotteria più capricciosa della pesca.
Per alcuni essa assicura l'agiatezza per naanno in-
tero; mentre sitrl tornano píà poveri di quando
partirono, e spesso perdati gli ami, le reti e i bab-
teuf.
Nel 1868 i danni prodottidalle tempeste sono stati

econsionalmente considerevoll. Un solo uragano ha
sommersi 96 uomini edistrutti 30 battelli. Il numero
totale delle vittime fudi i17, ad onta della sagace
sorveglianza e delle enre della stazione navale, che
si compone di un capitano di fregata, di 4 luogo-
tenenti di Taseello, di 5 giudici ordinari e straordi-
nari e di i medlei.

-- Adunanzadella classe di se10BEO MOrBÎl, StOrl-
che e illologiche della R. Accademia delle scienze di
Torino, tenuta il giorno f4 di marzo !869. Il socio
car. Bon-Compagni prosegue la lettura del sno scritto
sul Gesarismo e mostra como l'Impero de' Cesari
abbia profondamente alterata e trasantata l'antica
costituzione di Roma massime in 016 che concerne la
libertà e la guarentigia individuale.
Il socio prof. abate Shiringhello continuando la

lettura della suamemoria sulla trasformazione delle
specie prova che no continuo ed indeinito svolgi-
mento organico non 6 mesilo possibile nella specie
chenell'individuo, la cui acoldentale variabilità à li-
mitata per la stessa ragioneper oui è ilmitata Pae-
cidentale variabilità della specie.
Il socio marchese RiccI legge alenne nuove note

alla versione d'Erodoto che egli sta preparando, le
quali concernono e chiarisoooo alcuni luoghi più
oscuri o più controversi del testo d'Erodoto.

L'Accademaico Segretario
6Asrans Gomassro.

- La rande Esposizione Universale di Berlino,
che da rima doveva tenersi nel 1872, avrà luo60
jnween l'autunno del 1871.
,
Tennero giàdiramati inviti alle nazioni perché vi

concorrano.

CAFITAIERIA DEL FORIO 81 LITOBIO.
In ordine al disposto degli articoli 131 e 136

del Codice per la marina mercantile si rende
noto che nel giorno 25 marzo cadente fu ritro-
Tata nelle acque di Solenzara (Corsica) una lan-
cia da bastimento in buono stato, lunga metri
6 08, larga 1 92 e alta centimetri 66, la quale
fu poscia trasportata in Livorno e consegnata a
questa capitaneria di porto, e prossimamente
sara venduta sulla stuna attribuitale di circa
lire 150.
E perciò sono difEdati coloro abe potessero

avervi diritto a giustificarne la proprietà nei
modi e termini prescritti dal Codice stesso.
Livorno li 30 marzo 1869.

U cankano di Porto
8. Rusar.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 5.
Obinsura della Borsa.

8 5
Rendita francese 3 le .

.
. . .

70 32 70 85
Id. italiana 5 le . . . . . 55 70 55 80

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.473 - 475 -

Obbligazioni. . . . .
. . . .

.227 50 228 50
Ferrovie romane . . . . . . . 54 - 55 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .141 - 140 50
Ferrovie Vi#orio Baanmele

. 50 - 51 50
Obbligazioni ferr. merid. .

. .
- - 166 -

Cambio,sulfItalia . . . . . . . 3 II, 8 1¡,
Credito mobiliare francese . .275 - 276 -
Obblig. della Regia Tabacchi .418 - 418 -
Azioni id. id. .617 - 620 -

Vieons, 5.
Cambio su Londra .

.
. . . .12ß 10 126 25

Londra, 5.
Consolidati inglesi : . . . .

93 - 98 -

Roma, 5.
R Papaha benedetto questa mattina il matri-

monio dell'ex duca di Parma colla principessa
Pia.

Parigi, 5.
L'Ren¢ard smentisce la voce che fra i gabi-

netti di Parigi e di Berlino siansi scambiati al-
cuni dispacci circa le fortificazioni del Lassem-
burgo.
Lo stessö giornale amentisce l'esistenza gium

trattato franco-italiano.
Vienna, 8.

La Gassella Ufßciale dichiprp prive di fon-
damento le voci relative ad una crise mini•••-
riale.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 5 apsile 1869, ore 1 pom.

Tempo sempre variabile.
R barometro ai è alzato fino a 10 mm. nel

nord.
Domina il vento di nord-ovest.
R mare è grosso a Civiiavecchia ed a Porto-

Torres.
Sulla Francia ed in Inghilterra il barometro

si è alzato da 10 a 20 mm.
Qui pure alza nella giornata.
Il tempo migliora.

OSSEBVAZIONI METEOBOLOGICHE
faits nel R. Museo di Fisica «Storia naalrate diFirense

Nel giorno 5 aprile 1869.

OBE

Barometro a metri 9antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um -

zero . . . . . . . . 752,0 754,0 756,5
Termometro centi-
grado . . . . . . . 9,4.. 18,0 7,5

Umidith relativa . . TO, O 48, O 60,Oe

Stato del cielo. . . . sereno sereno gereno
enavoli e untoli e navali

,

Ved direzione . . NO NE NE
forza

. . . . debole forte debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 14,0
Temperatura.minima. . . . . . . . . + 5,5

SPETTACOLI D'06GI
,

TEATRO DELLE LOGGE, a ore 8 - Opera:
Disco e Gola- BaHo: La Forwarina.

TEATRO GOLDONI, ore 8 -- CommamO
Mosche bianche- Ballo: Lã Nadita.

Fauxczsco Baanzars, gerente.

scovo

GI0MALE ILLUSTRATO UNIRRSALË.
Descrizioni e inustrazioni di paesi e di pogen -
Cronseagiudislaria -Romaasi- Raenanti -

Novelle e aneddoti - Cronaas poHilaa • Varieta-
Notiziedi Modee di teatri -Effemeridi-

Solarade - Logogrii e indovinelli

ASSOCIIzIONE:
Pel Regno d'Italia un anno I.. 8 -Sem. 6 . Trim. 8

Un numero separato eent. 15:

Anasami coat. 50 pereen! Ilmeset esi....

Per le suoeissioni spedire vaglia postale aHa "
Direzione del Isove Gloraale Misstrate-Univet.
sale, tipograGa EREDI BOTTA, FIEGREO.

Eles ogni dossasics is formato spaggispo
di otto pagine.

LISTINO UFFICIAlÆ DEILA BORSA DI COMMERCI apr e 1869)

b.
ooint. T ( ) 500 • s 630 629

trattabile in earta a 1
.
1869 500 • • 435 434 a

ere 5 - - · · > I 3808 'Sit a a e ,

del Tesoro 1849 p. 10 a 480 .
Azioni della BancaNas. > 1 gena. 1869 1000 = a
DetteBanca Nas. Begned'Italia a 1 genn. 1889 1000
Onesa di sconto Toscana inaatt. » 250 a a
Banca di Crellito italiano • • - • • 800 m a

1750
Azioni del Credito Nobil. itaL >

ObbL Tabacco 5 0:0 • - . . . . . > 1000 a a .

Azionidelle SS.W. Bomane••• 500 a .

Dette0m l 5 0Mn che
500 m a a

ObbL 8GIO deRe 88. R. Boin• • 500 m a a
Asionidelle ant. 88. H. Livar. s 1 1868 420 a .

ObbL 8 0¡O deÍl , a e 1868
Obb.dem.50¡Ofns.comp.dill id. 505 .

Dette in serienon oomþ• • 505 e
435

Ob S là. 158 157 i
Imprestito comunale 5 010 • • • 500 a a
Detto in sottoscrmone•

• • • - · 500 > a

Torino.
. . . . . 30 Amburgo . . . . 90 g.g'. 20 75 20 74

------- --

_

I Ramm Og ,
PREZZI PATTI

& 58 02-4,, 58 fino corr.

Per il sindaco: M. Nuss-Vas.



GAZZETTA DFFICULE DEL REGJ0 D'ITALLI - N. 95 - Martedi 8 Aprile 1889

MANCIA01LIREiO,OOO !SITUAZIONEDELI.A BANCA NAZIONALE gi
a chi scoprirà gli autori del furto commesso nella notte dal NEL REGNO D'ITALIA
23 al 24 marzo 1869 a pregiudizio dell'Ospedale Maggiore A (UÍlO lË g|Orno 20 Inarzo i 8 09 BIBEZIONE GENERALE DEU.E ACOEB B STRADEdegli Infermi di Vercelli.
Inoltre þremiodel 2 pex•100 su tutti i valori che ATTIVO. PABBITO• AVVISO D'ASTA.

vertatna ricuperati dal pio istituto, esclusi i titoli nomi- Numgo eassa neue sedi a suË mum a
L. i ,000 a

In seguito sua diminazionedel ventesimo,fatta in tempo nüle, sal presanto
natlyi. Esercizio delle zecche dello Stato • 2,941,020 47 51arche da bollo in cirealasione... e 14,220 a

l presso di lire 325,782 f5, ammontare deÍ deliberamento susseguito altasta
Stabillmentidi circolazione periandi Fondo di riserva...

............. • 16,000,000 a
l tenutasi il 9 marzo ditimo scorso, peBoOliNigazioni del Prestite Nazionale Cedele al ¡iortatore. somministrati (n. Deereto t•maß· Tesoro dello Stato giponibud., a . Appalto delle opere e prçTriste occorrenti aÌÌ'apertura e sistema•

N.dellecartelle Valoranominale Rendita N delle carteue Rendita p e e e uril 242,9 i Con rr ( isponib )nn ædi• • ' zione del tronco della strada nazionale, detta Centrale, da Cagliari a
224,010 20,000 1,000 61,472 50 Anticipazioni id. a 43,324,484 43 succursali..................... • 6,894,383 50 Terranova, compreso fra l'abitato di Orodda e linello di Gayoi, della
224,011 20,000 1,000 90,651 100 Effetti all'inessso in conto corr. . • 2f0,002 54 Id. (non disponibile) id. ......... a 29,232,662 a lunghezza di metri 14,612 60,224,012 20,000 1,000 117,174 200

i Pondi pubblici applicati al fondo di Biglietti all'ordine a pagarsi (art. 21 di procederà alle ore 12 meridiane di giovedl 15 aprRe corrente, in una292,631 200 10 126,if6 50 riserva.........................» f6,003,Wiß . deglistatut!) .................. a 4,533,921 18 delle sale del Ministero dei lavori pubMici, dinanzi liditettore generale delle307,210 500 25 i41,022 10 Tesoro delloStato (L. 27 febb. 1858) • 219,793 94 Mandati a pagarsi ............... e 6,427,717 28
, aeque e strade, e presso la regia prefettura di Assaari, avsati il ytefetto, sk307‡48 500 25 i47,091 10 ld. conto mutuo278 milioni (Regl de. Dlvidendi a ptgarsi.............. • 63,648 50
.
multifneamente col metododel partiti segreti reeanil il ribasso di un tanto307,448 500 25 150,909 10 ereti t* maggio e 5 ottobre 1866) • 278,000,000 i Sottoserlzione per Ì'ilienarionedelle per cento, al dennitivo deliberamento della sorriferita impresaalmigliore319,845 500 25

. 164,038 10 Id. conto anticipazione 100 milioni obbligazionii5 settembre1867.. • 297,028 42 oblatore in diminazione della prisante somma di IIre 309,493 04, a cui11sud-347,471 1,000 50 286 325 100 (Convenzione 9-12ottobre 1867), a 86,534,548 94 Creditori diversi................. s 3,504,506 58 detto prezzo trovasi ridotto dietro la fatta offertadelventes!-d.7, 1,000 50
, 5000 Immobill

...................... .
• 7,127,052 27 Deposito obbligazioni déldebitopab- Pere16 coloro i quali vorranno attendere adetto appalto dovranno presett-

n, :"°ooo so syg too '. ,°."No'Joo :: ""A . o.b co

td we i 2 nre, nomee sudd i mesulel oferteest es'u u irn oirr
,0 50 607,959 50

D to itersi.................. • 67 47 RI-sconto del semestre precedente e saranno ricevute 1e schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo di-
,13

000 i i
.

.n 406,666 70
Bene moÄre e .... 1 i sta a 11' & H a ur t I m I

390 6 2,000 100 741,010 TO Obbligazioni del debito pubblico i5 Servis debito pubbl.a Torino a i40,198 80 oblatore, que unque sia il numero deffe oferte, ed in difëtto di quieste a chi
399,945 5,000 250 | 170,320 200 settembre 1867 in cassa........ • 33,971,000 =

presentava 11 partito preindleato del ventesimo. - 11 conseguente verbale di
399,985 5,000 250 770,524 200 Depositi volontari liberi.......... • 115,441,169 58 deliberamento verrà esteso inquelfufilelo dove sarà stato presentato il pih fk-
40i,395 10,000 500 948,475 50 Deposîti obbligatorie per cauziones 63,170,517 68 vorevole partito.
401,472 10,000 500 1,032,816 100 L. 1,116,441 64 91

L. f,if5,441,864 91 L'impress restá vincolata alPosservanza del capitoli d'appgito in data 29

40448û i 500 1,044,517 10 gennaio 1868, visibili assiemeallealtré carte del progetto nel suddetti olisi
4 5 g i 500 1,077,340 50 Per autanticazione i di Pirenze e Sasilari.
4 876 i0 1,214,6Ñ 10 SAT Ÿiit0 -- G. À01 ÛSStillO. Il Direttore generale: Bombrini. I lavorl dovranno intraprendersia segnito delFapprotazione superiore del
198,397 20 f,214,666 10 contratto, e tosto dopo esteso 11 verbale di consegna,per dare ognicosa com-

5 1,260,725 50 piuta entro anni due successivi.
25 1,271,313 500 Ligalì0 rigeROrat070 it! €0- I pagamenti saranno fatti a rate di lire 20,000 in proporzione delfavansa-

if 1,000 50 1471414 500 10ft primillTO i01 Capelli. mento dei lavori, sotto la ritenuta d@ ventesimo a guarentigls, da corrispon-
399p36 2,000 100 †,211,913 500

In otto giorni d masimum, sen-
dersi coll'ainiiis rata a seguito del Šnaf¢ collaudo, al quale si procederà nove

1,543,269 5
sa 'impiegodialcunnitroistan-

mesi dopo Ig règolare ultimazionedi tutte le opere.
taneo,randealcapelliilsnoco. Gli aspirgliti, per essere ammessi all'asta, dovrannonell'atto della me-

Oxy mr la 1 la tanebserl e ta p ntarenets i a omo
d

r ntare, a tenore dell'articole 2· del capitolato, un certiscato d'ide-
e cheabbisognano dell'impiego di dge o tre liquidi diferentL Si prega caldsmedh iblico, al quale sa tisce neità all'esecuzione di grandi lavori nelgenere di quelli formanti l'oggettoNumero 230. Numpro 2 . 11 successo, d'esigere la 6rma di Rigaud e C., autori, sal collo di ogm Baeone. RIGAWic. del preíanie appalto, rilaàeisto in data pon anteriore di séi mesi da uti ispekDal N. 11,117 al . 1,1 Dat i 339 al N. 1,558 dena -L. SOS la e à or 2

iehe a a Par ran ) Ir tore-od gegnere capo del Genio ólvile in servizio, debifamente vidiniatð

Dal N. ;1,146 äl N. 11,354 detta dettaLegazione Britannica. - Bergamo presso 11 alg r 8905 2• Fare il deposito interinale di liré 20,000 in numerario o in biglietti délla‡endità di. . . . . . . .
.
. .
* Banca Nazionale.
L 6 Per guarenÚgla delfadempimento dette assutitost onbÈgazioni devd l'ép-

paltatore, nel preciso e perentorio teimine che gli sa Osiaio dalfAmakini-
180

.
MANNINISTamt3E BEi.B' BALE MAGGI0MB SCOBETTa 8 EL A Z 10 NE skone positare in una delIG cúse governatin a ciò sutor!Biate, ÎIFO

.i - a.. . « 2,000di tendita in cartelle afpottafois del Debito pubblion, à stipatere11rt-
IÆ DE MIBIIS DI FIlilME === lativo contratta presso l'nillelo dove segùfth Pattd di deitilliva deBbeta.BIPRESAGIBRA CLIO

COMMISSIONE PARLAMEÑI'ARE D'INCHIESTA di
s ndo Ai a

i di iene
ßi sonroesan'assembidagenerale straotdinaria degli azionisti della Societå nella perdita del fatto deposito interinate, ed inoltre pel risarcimendo d'ogpT
y esa suddettaper il giorno di domenica 25 aprile corrente, a ore 12 danno, interessa e spesa.-Le s utte inerenti AII'aptiolto, nonehó quelle
fattodideBal della slonedell'Impresa,víade'Serragli,104,all'ef- CORSO FORZOSO DEl BlalÆTTI bl BANCA dir moaa ri eB¾ .

Ordine del giornos
i• Approvasione deibilancio del decorso esercizio dopo aver udito il rap.

porto de'sindacisul bIlanolo stesso.
2* Nomina del direttora,
3* Nomina del mem%rÏ detWisiglio d'amministrazione che escono d'aficio.

4*1pprovazionedigrovvedimenti saanziari ohe vertanno proposti dalla
Congdssioniñamfästa a tal nóþo dall'ultima assonibida generale.
5• A oravasione dimodficazioni allo statuto, proposto della Commhsione

suddetta.
Firenze, 4 aprile 1869.

852 LA DIREZIONE.

BANCA MUTUA POPOLARE DI FIRENZE
I ¡iosidsgorf deBéaziöniquisotto notate restano avvidati che attesa la loro

morositå se nWà promossa la woodita te Borsa sotto il g¾rno 31 marzo per-
dato, e che non essendosi presentati oblatori, questo Consiglio di ammin!- I
strasianan6 badish¾rsta irdensteosa a'terminf degli articoli f52 e 153 del

vlgente Codice di commercio, senza rinunziare ai diritti che può esercitare
¢ontro debitori, a forma del secondo di detti articoli.
D%s: M di eni è parola, sono la seguenti:
]¶|095690TS - f26 e 127 - 185 - 196 - 197 - 210 - 211 - 250 - 251 - 284

- 285 - 290 - 291 - 313 - 348 - 349 - 854 - 355 - 3ôt - 865 - 388 - 389 - 397
- 398 - 404 - 402 . ggg - gg9 - 4§i - 452 - 480 - 487 - 494 - 531 - 532 - 547
- 548 - 5¾ . Mi - 565 - 546 - 579 - 580 - 597 - 598 - 599 - 615 - 614 - 617
- 618 - 648 - 656 - 6Ÿð - 677 - 705 - 706 - 707 - 71i - 720 - 721 - 748

- 761
- 789 - 790 - 791 - 792 - 193 - 812 - 813 - 814 - 815 - 8'8 - 819 - 820 - 821
- 822 823 - 824 - 825 - 877 - 828 - 836 - 831 - 865 - 874 - 875 - 876 - 877
-

- 897 - 898 - 899 - 900 - 901 - 902 - 908 - 906 - 907 - 962 - 972 -986
- 3 - 994 - 1007 . 1008 - 1012 - 1116 - 1123 - 1124 - 1125 - 1178 - 1182 -

i 7 - if98 - 1199 - 1200 - 1201 - 1202 - 1223 - 1242 - ftã3 - 1249 - 1260 -

1 - 1257. - 1258 . 1259 - 1333 - i342 - iB43 - 1369 - f370 - 1371 - 1372 -

1 tr- 1375 - 1382 - 1409 - 1413 . 1414 - 1418 - 1419 - 1833 - 1434 - 1477 -
1 - 1493 - 1494 - 152f - 1522 - 1523 - 1532 - 1533 - 1540 - 1541 - 1572 -

i f. 1607 - f6ff -1534 - 1635 - 1682 - 1876 - 1877 - 1878 - 1879 - 1922 -

1 - (926 -, 1943 - 1944 - 1952 - 1953 - 1973 - 1988, - fí•89 - 1990 - 1991 -

1 - 20Î9 - 2020 - 2053 - 2054 , 2055 - 2056 - 2062 - 2063 - 2068 - 2069 -
2012 - 2073 - 2074 - 2075 2077 - 2078 - 2079 - 2081 - 2082 - 2083 - 2084 -

2085 - 2086 - 20§7 - 2088 - 2089 - 2090 - 2091 - 2002 - 2004 - 2095 - 2096 -

2103 - 2104 - 2106 - 2109 - 2110 - 2111 - 2113.
- Firenze, 2 apr11e 18Û9·

85g Il Presidents: GlUSEPPE FOU6IEE.

Élunicipio di Piacenza
Concorso alla cattedra vacante della 5' classe ginnasiale.
È aperto il conçorso per la nomina del professore di quinta classe nel Gin-

nagio di questa città, che dovrà intraprendere finsegnassento col principio
.let prossimo anno scolastico.
Lo stapendio è iannue lire mille ottocento (L. 1,800).
O concorso è per titoll: Famministrazione si riservrperà la facoltà di dare

ud esamast concorrenti, se ne crederà il caso.
Nella domandadi ammissione dobbesiindicare se il candidato si presenta a

tutte e due le spebiodi concorso o ad una sola, e a quale
Debbono aenompagnarla:
(. La fede 41 naseita.
2. La fede di buona condotta spedita dal sindaco del comune dell'ultimo do-

micilio, con dichiarazione del ine per cui il eertißcato è richiesto.
3. Gli attestati degli studi mezzani e universitari, il diploma di laurea, ov-

reto di titoli equivalenti, e le altre carte per le quali il candidato creda per
:Rentura di essere eleggibile senza prova di esami.
4. Una narrazione ove il richiedente espone in modo particolareggiato Pi-

4 zione ricevota, gli studi preferiti, gli uf6ei sostenati,e gl'insegnamenti ai
a i crede essere idoneo.
Lo dömande di ammissione si debbono trasmettere a questo municipio su

eagga da bollo da cent. 50 entro 11 15 maggio prossimo.
Piace za, 24 marzo 1869.

814
_ _ _ _

Il jf. di ßindaco: V. ROVERA.

CASSA CENTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI

¿¿imana 14" dell'anno 1869. 848

ei dei VIRSAMMTI BlTIBI
ersa~ ritirienti

Casse idi i classe la conto corr. .. • 990 >

11filingdif*efasse idem 8,600 »

Associazione Italiana per erigere la
acedAta del Duomo di Firenze ..

_

* *

Somme... 85,90¾ 12 0

deliberata nella tornats del 10 marzo 1868 Per detto Ministero

COMPOSTA DEI DEPUTATI i hra ŠpHN•
Selsmit-Doia, Corieta, Rossi Alessandro, SeBa, Ressedaglia, Lampertico, Laaldi

Patté Priana
Edizione in-4• grande L. 10. --- Edizione in-folio (formato de'Rehdiconti) L. 4.

Dirigere le demande alla Tip. EREDI BOTTA, Fireare, ris del Castellatrio.

TORIN RENZE

Elena, Lesioni di diritto commerefale per le senólà - Un re-
lume in-8* grande . . . .
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ATTilo. 850

. "2.':.d o a o rs
na ed elett meñíe là inosseto ýrée-
so 11 dan #giife ivvecab Raffaello $ëo.
ohini, ne(2 aprile 1869 há preseniato
ricorso al signor presidentedel tribu-
nalecivilé diGroskåló jäioftenere á
nonifba di uti perftö ò$e ýroceda Áffa
sihna degli flifrasófif‡f itibili da suba-
starsi in danno di Páguale Capocebi
di Manciáno, con fisérro di Oh!
contro il signot Anšonio Pas -

rimente di Manelano; altrodebi
I beni déno:

i• Un tenimento di fee posio nel
territerld di Maóciatio Id Inógo detto
Casapráti 50tto la denominatione pa-
stora, candetä; lavorailvo, vignato e
piativa, A conine Roisi del fu Giovan
Domenico, oggletodi, eTaseldni,ecc.
2*Uia casa eannessicon orco, posta

in Manciëno, a bonnah Rodsk Gaefano
e 119581 Aprelio e dott. Ginseppe, ecc.
3° Un gotpedttérré, grato, tignWtò,

lavorativo, nudo, pastéra, a confine
strada di, Manclahd eon un viottolo,
Bonehini,Gluseppg, Bènefisio di Ban
Gidvanni:Battistä, se altri, ecc.
4° Up terreno posto nel territorio

di Maneige in dóñtridä Plin di Ben-
ta, aconine Carid Canti, Pietró Pd-
aquini, fcgiso deflieriolo, de a15rf, eðo.
Tutti i quali beni sono rappr6eentati
alle mappe catastali deRa conmnità
di Manciano , agenzia delle Tasse di
Pitigliand, dai seguentiunaaeri pat-
tiëettari: in sezione H dalle partleMig
df n.201,4 19f, 2tð, 215, Ti7,218; in
sezione L partfeelle di n. 772, 773,
774 e 77|i; in sezione I particelle di
n. 75 e 7ô; in desione M dalle parti-
elle di n. 59, 70, 60, 61, 62, 68, 64, 40,
67, 68, 69, 71, 72, 80, 81, 82, OS, 86, 84,
85 e 65.
Li 4 aprile 1860.

850 RAFREI.I.0 Bacemm, proe.
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dizioni si effettuerando col inessopostale franche di porto. r
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AVVISO
per i viaggiatori diretti alla Cittä Santa

zato a pubblicare la sua domanda in-
tesa adaigiungere all'attuale suo co-
gnomequello di Di Stefano.
Chiunqne abbia delle opposizioni a

fare la spieghi at termini di legge.
Napoli, addl 5 marzo 1869.

RIll IElltilli Íil lill
IN OCCASIOXÉ BEL FAUSTO IIIII CEHENARIO

SAN PIETBo
EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA E FRANCESE

Prezzo fr. 1 50. *

Si trova vendibile presso gli ¾asm Borra inTorino via D'Angennes, ed in
Firenze in via del Castellacolo.

Informazieal per assenza,
(i' pubNicssion)

Si rendenoto obe ti tribunale civile
di Chiavari con provvedimenso21 mar-
so p. p. ordinòchesiassumano infor-
mazioni in ordme all'assensa di Do-
misió Costa di Agostino, diSan 6&
eomo di Corte, comune di Santa Mar-

gherita Ligure, delegando a tale ef-
fatto il signor pretore di Rapatie.
Chiavari, 3 aprile 18ô9.

ess F. ousan, proe.

Ivvise per incantò.
Con ordinanza del tribunale civile

di Pistoft del í• sprile borrente (regi-
stinta a deblio) è siate fissato nu nuo.
To incanto (!ër la vendita dei ¶ondi
eëpropriali a Domenfeo Livi e Bene,
detti Giovanni da Marcelli Massimo,
ammesgo al gratuito þatrocinio con
deergtþ 2 ditebre 1867.Lavendittavrà
luogolamatifnadel giugadp.v.gore
11, davanti al tribunale e tiella sóÌità
sala delle see adienze, e saitai!¿rto
l'tocanto af 10 pefeento inena JáÍ
prezzo distinia dei seguenti stabili, ed
alle condizioni di cùl nel bando dál
20 géanaio 1869.

È«forisione dri fondi:
i• lotto. Una casaposta riël comude

di Marllátia, àÊfnista L 390 60.
È lotto. Un a¡ipezzamento di terra

vignata, dominativa e selvata, posta
tiel comuneguddetto,Iuogo detto alle
Forn200iacolo, stidfata L. 232.
3· Iotto. PÏceol agpezzamento di

terra seminativo, visatos ove sopra,
luogo detto laLalpa, stimato L. 252 20.
Dalla elitreelleria del tribunale
Pistofa, If 2 liprile 1869.

849 A. Onnu.x, aanc

Egitto.
La E. pretura lit Cividale invita co-

Ioro che 16 qualitg di creditori hanno
qualche pretesa da far valere contro

l'eredità del nobile Fatitino Antonio
Contarini fu Vincenzo, morto in CÏvÌ-
dale nel Biorno 12 dicembre 18ô8, di
condizione possidentè, lapeiando il tè-
stasiãIlto if febbraio 18 ed i cod!-
cilli 4 giugno e 15 dicembre 1061
12 maggio 1884, a compgrire innanzi
a questa pratura nel giorno 13 mag-
giò p. v., ore 11 ant., per insinuare e

comprovare le loro pretése, oppure a
presentare Sno a tutto il detto gior-
no lit foto domanda in iscritto, pot-
ehè in caso contrario, qualora l'ere-
dità venisse esaurita col pagamento
del crediti insinuati, non avrebbero
contro lamodhimaalena altro diritte
che quello che loro compet0680 por
pegno.
IJ presepta verrà inseritto per tre

volte neliä Gassena Ufgeiale del Regno
q nel Giornate di Udine.

11 regio pretore
SH.VESTRI.

Cividale, dalla R. pretura li 22 mar-
so 18ô9.
833 SGOBRO.

Costituzione diSocietà commerciale.
Si rende noto pubblicanièdt6 eh€

coi privati atti de'22 e 31 marzo p. p.
opoortunametiterecogniti e registrait
a IFirenze, fra i signori Giovanni Mail-
let; negoslante, residente a Torino;
GiuseppeNicóla,negosiante, residente
in Firep.ze, e Filippo Queirazza, be-
nestante, esso pure residente in Fi-
ren2e, stato questi formalmente eman-
cipato dal proprio padre ed autoris-
sato ad esercitare ils commercio, si e
costituita società in non.e collettivo
pel comme od industria tipograflea
sotto la r ne sociale di Giuseppe
Mcòfa eO Tale Sodietà avrà dede
neus capitale del Regno d'Italias e

quindi attualmente in Firenza, via
Cavour,.nello stabile di n.56.- Il capi-
tale sociale 4djlire trentaseimila du-
Bentocinquanta. -- I,adirezione tecni-
ca é concesisa af socio Giuseppe Ni-
cóla. - Camminigtratione e la esssa
sociale sono aindate al socio Filippo

Queirazza. - Clasenne dei hoei è so-
torizzato a firmare in nome ed in een-
formità d6Ha ditti; à vietata perà la
emissionò di titollehmbiari sensaPin-
terventealmenodit due snel residenti
in Firense. -- La detta BoeÏetà ha
avuto principio nel di primo di aprile
stan¾ edavrà inéaldiprimodi aprile
18H.
Firense, li 5 aprile 1859. 853

Silarrim6mio.
Il hottoseritta ýorts a notizia del

pubÑfed, pair tatti gli elfétti di ra-
gione, elië is mattina di dothenfea 4
cofränte fu dat medesimo smarrito un
pÌiao oonté¾ente n. 3 obbligizioni de-
nigniali, dérie 7, portanti i nam.653i-
32-33, e M. 37 daupons di detteobbli-
gationi, e di altra serie portanti re-
spóttivaments imedestmi numeri; av-
Tertendo is piti tempo come siano
già stati presi gli opportuni schiarl-
menti per impedire ogni indabita ap-
propriañione dei valori suddetti.
FiftBEu, adi S EprHe 1869.

851 Dott. Vrrte Exxxxa.

Informazieal per d'assenza.
If tribánale hivile di Livorno con

sentensa del di otto gennaio 18ô9 ha
dichiarato Natale e Rinalda 6411i del
fu Giuseppe e di Carsaina Lubrano,
nativo di Livornogia stato g za

presunta; ha nompnato iq procq e

del presupto assento 11sigsfor d re
Adriano sófi Lepa polene fä rappg-
enti fa tátko cl6 686 si riÈerþia alla
engervasiónd dellä oose stie; lia or-

Wiñató che d curd del Ëubbllbo Wni-
stero siego in d'ora assunto nel de•

I modie nóh e§dusa laF via diplo-
idâtica, 18 gilii dillgènti e doeniste in-
formitarloal é rioikh6 sul conto del
nominato Natale Gelli; finalmente ha
ordinato la pubblicazione del provte-
dimento che sopra nelle forme e modi
indicatidalFarticolo 23 del codios oi-
vile del Regno d'Italia.
Dalla caneeUeria del tribunale pre-

detto, ti 24 febbraio 1869.
IÏ eaneeBlere

475 A. Amonosr.

Tendita volontarla.
Si rende notoalpubbtíco che nel20

àprile prossimo 1869, a ore 11 antim.,
to Fironze, nello studio in via del Ca-
Stellaccio, al'n. 2, piano primo, presso
11 gottoserlito gotarö Francesco Mate-
notti, delegítovi con decreto del 27
febbraio f869, affe Istanze del signor
Lorenzo Fabbrini, tutore dell'inter-
detto Damiano Ferrini di Rupecanica
in.comunitàdiViecbio, sarà proce-
duto alla vendita volontaria, pel prez-
yo di lire 16,916 20 resnitante da pr-
rizia, di un podere denominato Gello
di Sogo,posto e situato nella comune
di Vicchio, popolo di Bossoro, compo-
sto di casa colonica e di n. 7 appezzr-
menti di terra d'estensione totale a t-

tari14, are 20 e deciare 29, salvo, di-
stinto il tutto alle mappe di detta co-
munità di Vicchio in sezionaI,dal ou-
meri particellari 220, 1021, 229, 297,
228, 230, 231, 232, 233, 962, 963, 907,
968,. 969, 970, 1015, 1016 e 102, gravata
della rendita imponibile di Is. 191 20
italiane, econ le condialoni diche nel
relativabando di venditg.
723 Ser FRANCESCOMALENOTTI, DOÉ.
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